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HE la Chirurgia fra tutte le 
più ragguardevoli Profeflionì me- 
riti una Itima , ed una confide- 
razione diftinca, apparilce aflai chiaramen- 
te dalla precifa necellìtk del decorofo fuo 
impiego • Riguarda quefto , com' è noto a 
ciafcuno, la maniera di reftituire il Cor* 
po umano nello ftato priftino di faniti ^ 
qualora da alcune malattie rimanga offe- 
fo ) e fcompofto ; affinchè ritorni ad eflere 
abile per quegl* impieghi , a' quali dalla 
Provvidenza con altiffimo configlio fu de- 

A a fti- 
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ftinato. Per la qual cofa ricrovandofi nel- . 
r ordine della Natura eccellente oltre mo- 
do r umano individuo , onde da Sant* Ago- 
ftino fu detto , eh' egli a qualfifia gran mi- 
racolo prevaleva ; mentre nel numero , e 
nella conneflione delle fue parti fono per 
cos\ dire epilogate , e riftrctte tutte le ma- 
raviglie fparfe ncU' univerfo r in confeguen^ 
za ne viene , che onorevoliffima (limare fi 
. debba la Chirurgia, la quale invigila alla 
confervazione , ed al refarcimento di un 
foggetto s\ degno . Vero però fi è , nè io 
il nego , che la Chirurgia ha colla Medi- 
cina ogni prerogativa comune , e che an- 
zi a quella efla dee cedere la preminenza 
per la parte fcientifica , che in lei rifie- 
de . Tuttavolta fe ben fi reflette , nep- 
pure di quefto onorevole requifitò è U 
Chirurgia del tutto priva , rintracciando 
ella pure col fuo lume teorico le occulte 
cagioni de* mali , fpiegando de' fintomi le 
dipendenze , rendendo de pronoftici le ra^ 
gioni , e prefcrivendo della dieta le rego- 
le, conforme avverti anche il celebre Cor- 
nelio Cclfo . Anzi alla maniera d' invefti- 
gare le malattie interne , che è T oggetto 
^ pri- 
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primario della Medicina , dobbiamo cre- 
dere j che norma , e configlio abbia da- 
to la Chirurgia ; eflèndo affai naturale , 
non che probabile , che gli uomini dal- 
l' acquillata notizia de* mali edemi j inco- 
raggiti , e guidati poi foffero a rintracciare 
colle fpeculaztoni 9 e colle conietturc gì' in- 
terni eziandio • Ed ecco perchè io credo , 
che da Celfo la Chirurgia appellata fofTe 
antichiflfima , prevalendo nell' anteriorità 
del tempo alla Medicina roedefinia • Nè 
per gli addotti refleffi fQltanto y ma per al- 
cune altre decorofe fue doti fi rende anco- 
ra la Chirurgia in confronto della Medi- 
cina altrettanto (limabile . Ed in vero , 
chi può negare 9 che in non poche malat- 
tie direttamente a lei fpettanti d* uopo non 
abbia la Medicina dell' aiuto , e del foc- 
corfo della Chirurgia > fenza la quale del 
tutto inabile fi troverebbe a poterle con- 
venientemente curare i Rifolvc y ed efe- 
guifce inoltre la Chirurgia le proprie- ope- 
razioni coir evidenza ; talmentechè nè con- 
trarietà può cadere fopra di loro , nè al- 
cuna eccezione fulT efito , che ne rcful- 
ta ; laddove le riioluzioni y e gli eventi 

del- 
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della Medicina ali* incertezza foggiacciono 
fpefle volte • Ma per mio avvifo ninna 
cofa piii diftingue , e decora la Chinirgia 

di quella , per cos^ dire , ammirabile pre- 
rogativa , che ella pofliede di liberar l'uo- 
mo, poco meno, che iftantaneamente , dar 
certe Infermiti j che lo rendono V oggetto 
della piil tenera conipaffione • Di fatto chi 
può efprimere la ftimazione , a cui la Chi- 
rurgia fi folleva, riponendo le lunazioni, e 
le fratture , ellraendo dalla vefcica onnaria 
duriflìme Pietre, rendendo la: vifia a tanti 
ciechi , ftrappando , in ceno modo , riiolti* 
tamente dalle fauci della morte coloro , 
che per 1' incarcerazione degl' inteftini quel 
male foffrono , che 1 volgo chiama del Mi- 
ferere ; e finalmente , tralafciando per bre- 
vitìi di numerare mdt' altre operazioni di 
lei , cavando tndaftrioramente dair utero 
' materno quei Feti , che colle loro Arava- 
ganti e cattive pofiture , colla propria 
morte , per ufare T enfatica frafe di Ter- 
tulliano , diverrebbero delle iftefle lor ma* 
dri nccifori ì Laonde chi non vede quan- 
to neceffaria , e quanto infieme pregevole 
divenga la Chirurgia ì £ però le alcuni 

Po- 
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Popoli g& viffero y e tuttora vivono fenza 
i Profeflbri della Medicina , fenza quegli 
della Chirurgia ) giammai vivere non po- 
tranno . 

Ma quale fcopo mi (arò io propofto 



ma dignità , e la precifa neceffit^ della 

Chirurgia ? Niun' altro al certo , fe non 
che per V uno , e T altro requifito della 
medelima 9 ogni fuo ProfelTore riconofca 
r impegno j cV egli dovrebbe prendere per 
viepiii illuftrarla 9 o per riduria ferapre a 
maggior perfezione ; ficcome dalle più ce- 
lebri fcuole di Europa , con tanti , e si 
belli efempj ci viene iniinuato • £d inve- 
ro fe nell' Italia ancora quegli ftudj chi- 
rurgici 9 a per lo meno quelle offerva* 
zioni pratiche > che altrove , con tanta fre- 
quenza 5 e con SI lodevole efatte zza fi 
pubblicano , ugualmente fi palefafTero , di 
non poca utilità a noi ridonderebbero : im- 
perciocché quanto le notizie > date in lu- 
ce dalle nazioni ftraniere 9 a pochi per 
ordinario pervengono , cosi quelle , che fi* 
fpargono nelle proprie Provincie , facilmen- 
te a flooltii&nii fi naanificltano • 



col riportare nel prefen 




ambulo la fom* 
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Pertanto aiBne di contribuire anch* io 

colla tenuità del mio talento ad un van- 
taggio SI rilevante , mi lono determinato 
di defcrivere T ultima malattia del gik II- 
luftrifs. Sig. Cav. Gio. Gualberto Paiscia* 
tichi y confidente in un Afceflb nella ca* 
viti dell' Addomine ; che per eflerfi ren- 
duto non poco particolare , a cagione di 
certe intrigatiffime circoflanze , io non du- 
bito punto j che di qualche in Eruzione non 
ferva a' principianti Profeflbri della Chimp* 
già • Quindi per procedere nella propofta 
defcrizione con buon' ordine , mi farò leci- 
to di premettere , qualmente avendo il 
prefato nobiliflìmo Signore fino da* fuoi 
più teneri anni veftito 1' Abito della fagra 
e militare Religione di Malta ; dopo com- 
pito il quarto Indro di fua etk , per fecon- 
dare gì' impulfi della gencrofa lua indole , 
rifolvè di portarli a fare le lolite Carova* 
ne : Sicché ritrovandoli egli un giorno fo- . 
vra il fuo Battimento , neU' atto di ftar* 
nutire fentì leggiermente fcuoterfi la co* 
fcia fi ni (Ira , che da indi in poi cotale in- 
comodo feguitò a rinnovarfegli ogni qual 
volta eh* egli veniva dallo Aarnuto forpre* 
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fo 9 con eflèrii però in progreflb di tem- 

po comunicato ancora alla gamba corri- 
Jpondente , in tal guiù , che le nelT atto 
predetto dello Aarnucire non ledeva , o non 
fi appoggiava fovra un qualche (labile fo- 
ftegno , farebbe fenza dubbio a terra cadu- 
to • Terminate le Carovane , e reftituito- 
fi per breve tempo a quella lua nobililli- 
ma Patria , bramando di arricchire il fuo 
egregio fpirito delle cognizioni più belle y 
non oftante il defcritto travaglio , che' cau- 
tamente celò a tutt' i fùoi più cari IIlu- 
Itriflimi Parenti , determinò d' intraprende- 
re altri più lunghi , e più laboriofi viag- 

5[i - i quaij mediante le occaiìoni y che gli 
bmminiftrarono ^ di offervare i coftnmi' 
delle Nazioni piì^ eulte , tale in effetto il 
rendettero , che a quante Corti poi fi pre- 
fcntò , potè moftrarfi poHcditore d' ogni 
più raro ornamento , non meno che d* in* 
gegno air etk fua affai fuperiore • Ma non 
cffendo mio fcopo V efpòrre in quello luo- 
go le rare prerogative del favilTimo Pan- 
ciatichi , nè avendo io a tant' uopo capa- 
citi badante , mi rimetterò fenz' altro fui 
filo delia Relazione ìntraprcla • 

B Era- 
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Erano gik fcorfì incorno a fei anni, che 
il Sig. Cavaliere fediva il faftidio predet* 
co y qualunque volta egli ftarnutiva : quan* 
do ritrovandofi nel mele di Luglio 1748. 
in Parigi , nello fcendere una iera di Car* 
rozza , Tenti un piccol dolore fra la rcgio-^ 
ne dell* Ilio, e quella dell' Inguine pur 
della parte (iniftra , del quale per allort 
non fece calo ; ma replicatolegli in forni- 
gliante congiuntura il dolore > incominciò* 
col tatto a riconofcere la parte > e vi di» 
ftiofe un Tumore della groiflezza di ua uxy 
vo; il quale andando di giorna in giorni 
aumentandofi , e diftendendofi verio la co- 
fcia y lo fc rilolvere a prenderne configlio 
da uno de' primarj valcntiflìmi Profeffori di 
Chirurgia , il quale ritrovato il confaputo 
Tumore ondeggiante ; ed avendo intefe 
ciò , che il Sig. Cavaliere aveva foffèrto y 
e tuttavia loffriva nello ftarnutire : fi diede 
a credere, che dalla violenza dello darnu» 
to fatto fi foflfe neir interno deir Addomi- 
ne qualche ftrappaoKnto di vafi , e che da 
eflì r umore travafato fofle nel Tumore 
difcefo. Per la qual fuppofizione fi efpref- 

fc , che coi dargli i' efìto > affai faciimen* 
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te farebbe rimafta nella parte una fiOoIa 
infanabile ^ e che però tornato farebbe at 
fai meglio il procurare di rifolverlo per 

mezzo di appropriati rimedj univcrfali , e 
locali ; ma avendone a tal fine il Sig. In- 
fermo fperimentati nou pochi , fenza il 
minimo profitto y (limò efpediente il ricerw 
care intorno al fuo male il parere di al^ 
tro non mcn celebre Profeflbre • Qucfti , 
torto che riconofciuto ebbe , che nel Tu- 
more fi racchiudeva gran quantità di mar 
teria fluida^ pronunziò) che aeceflario egli 
credeva 1' aprirlo ; ma non fapendo il pnip 
dentiflìmo Cavaliere a quale delle due di- 
verfe lentenze appigliarfi : rifolvè per tut- 
tociò) che gli fofle potuto accadere di av- 
vicinare air Italia y fulla quale determina- 
zione pregò il dottiflìmo fuo Profeflbre cu- 
rante di Parigi a volerlo indirizzare a 
qualche valente Chirurgo di alcuna di 
quelle Città , per le quali fofiie dovuto 
paflare , ed egli cortefemente Io compiac-* 
que 9 nominandogli un Profeflbre di. iiogo* 
lare abilità in Strasburgo • Giunto il Sig* 
Cavaliere in quella Citta, fu a ricercare il 
Chirurgo p ropofiogli y il quale dopo di ef- 

B a fcr- 
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ferfi ben foddisfatto, che il Tumore era del- 
la precila qualità defcritta , tofto fi dichia- 
rò y che egli altro rimedio non aveva da 
proporgli , che il taglio 9 in quel (ito ap- 
punto y in cui da noi fu fatto j nè gjk ia 
altra forma , nè in altro luogo diverfo • 
Ma riflettendo inGeme , che quefta cura 
farebbe riuicita affai lunga , e grandemenr 
te pericolofa , da Perfona onorata y qual* 
era, ne informò il Sig. Cavaliere , ponen- 
dogli infieme in confiderazione , che di- 
morando egli in Strasburgo, ivi, per non 
avervi akuna cognizione , di troppo tedio ^ 
e di non minore impegno gli farebbe rii^ 
fcito il farfi curare ; E però , che lo con»- 
figliava a tornarfene nella fua Patria , af- 
ficurandolo, che ancora in efia egli lareb* 
be ftato convenientemente fervito • 

Tale fii r impreffione , che ì fenti- 
menti , non meno (inceri , che onefti del 
mentovato Profeflbre , fecero nelf animo 
del Sig. Cavaliere , col porgli in chiara 
• veduta il fuo gran pericolo, che imman* 
tenente la iaduffero a metterfi in viaggio 
verfo quefta Cìtik , ove gionfe 1* ultimo 
giorno del mefe di Febbraio deif anno 

fcor- 
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fcorfo 1749. , non fenza fuo grave incomo- 
do, per lo avanzamento grandiffimo del 
Tumore • Quindi avendo informato del 
difcorfo fattogli dal Chirurgo di Strasbur- 
go r Illuftrifs. Sig. Bandino fuo maggiore , 
ed afFezionatiffimo Fratello , infieme con- 
vennero di convocare in Confulto la mat- 
tina del di due di Marzo V £ccellentiflì« 
mo Sig. Dottore Sebaftiano Franchi , che 
fra* Medici di quefta inclita Metropoli per 
la fetenza , e per le diftintilTime onorevo- 
lezze da lui godute j meritamente rifcuotc 
il primo credito , e con eflb il Sig. Ipo- 
lito Lomi abile 9 ed ordinario Chirurgo 
delia fua Cafa ) e me ancora : che però 
avendo noi intefo tutto il racconto delle 
cofe intervenute y e gik iopra defcritte y 
palTammo alla recognizione del Tumore , 
e lo ritrovammo del naturale colore della 
parte 9 ed aflfai vallo : principiando con 
grande elevazione , poco fotto all' Inguine 
fmidro , ed edendendofì fino alla metk in 
circa della colcia ^ per la parte interna 
della medefima , inclinante però alquanto 
anche verfo 1* edema > per eifcrfi quivi 
gr integumenti più rilaffati ^ che altrove • 

Quin- 
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Quindi avendovi diftinto un mtnifefto on- 
deggiamento , ogni lolpctio deponemmo , 
che elfo Tumore giammai {ìàio foffc per 
lo innanzi , né muco-carneo j nè fcirro* 
fo 9 nè di altra lomigliante natura ; in* 
fegnandoci V efperienza , maeftra la più 
autorevole , che tal Iona di Tumori col 
crcfcere lentamente , giunti che lono ad 
una cerca mole » in quella fi iìflano per 
qualche tempo confiderabile , nè ^ik s\ 
predo degenerano j o paflano in altro fla- 
to divcrlo . Che però venendo noi aflicu- 
rati , che il mentovato Tumore da poi 
eh' egli principiò , andato era icmpre cre- 
fcendo> e che riconolciuto era flato conti» 
novamente ondeggiante : ci parve di ave* 
re lufficienie argomento per illabilire , che 
la materia in cffo racchiula , non gi^ nel- 
la foflanza de* mulcoli iottopoiti fi fofle 
generata ; ma bensì ^ che d* altrove vi era 
pervenuta , come in ceno modo razioci* 
nato aveva il curante Profefsore Parigino. 
Nè minor prova a favore di cotale noftra 
fuppoGzione ^ faceva il fapere » che il Si* 
gnor Cavaliere fino quafi agli ultimi gior* 
ni avanti al luo ritorno in quefta Cittlt | 
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libero ) e franco fi era ritrovato nel cam- 
minare , ed eziandio nel ballo ^ confort 
me egli afferl di aver fatto poco innanzi 
in Magonza ; poiché fomighanti cferciz} 
afTolucaincnte non gli farebbero riufciti 
pofTibili , qualora ne' mulcoli della cofcia 
fi fofle prodotta tale adunanza di materia 
da formarvi un Tumore efisnziale di tati» 
ta mole ; donde poi la materia , che Ci 
ritrovava racchiufa nel Tumore fi foffe 
prodotta , e pofcia in effo derivata , era 
ciò ) che rimaneva da invefligare per una 
piik compiuta fpiegaziooe <lcl aule • 

Nel meditarvi pertanto fopra f mi 
fovvenne di avere avuti alle mani due 
cafi quafi che fimili a quefto ; il primo 
de* quali in una civililTima fanciulla > fi- 
gliuola di accreditato Legale, che ne mo* 
ti fenza averne potuta aprire il cad«ve- 
ro ; e r altro in un giovane de* Signo» 
rini y Pellicciaio > il quale ebbe la tor- 
te di guarirne ; in ciafcuno de' quali efTen- 
doii fornuto V Alceflb intorno alla cavi- 
tk) o alla parte iotern» deli* pflb Uio^ fi 
eran poi le marce di effi Afceffi uguaU 
mcace fcaricate nel principio, della cofcia) 

ove 
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ove avendo elevata la parte in confiderà- 
bil Tumore y gli fu da me dato 1* elico ; 
coir aver dopo patentemente rifcontrato 
fcender le marce dalla cavitk fuddetta nel* 
le refpcttive aperture da me fatte . Mi 
rammemorai parimente eflcrmi Itato rac- 
contato dal gik Sig. Pacin- Angiolo Quer* 
ci j Profe flore dì Chirurgia dè* più accura- 
ti de' noftri tempi , che avendo curato un 
giovanetto Inglefe d* una fimile malattia , 
che lo conduffe a morte : per rjlcontrare 
il fito precilo deli' Aicedo interno ^ aveva 
il fuo cadavere aperto ; ma che non aven- 
do in eflo 9 dopo eftratti dall' Addomi ne 
gì' interini 9 rinvenuto quel tanto , che 
egli defiderava , era andato col tatto del- 
la mano efaminando tutta la cavitk del 
medelimo Addomine ; e che finalmente 
per mezzo di tale ricerca gli era lortito 
di fcuoprire fotto al mufcolo Iliaco un cer- 
to voto , il quale avendo aperto , vi tro- 
vò la bramata fede dell' AlcefTo , che per 
la direzione del tendine del mentovato 
mufcolo Iliaco aveva depofitate le marce 
in quello generateli, nella parte fuperiore 
de|la coUu : ove fatta il Sig. Quei ci fin 
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oa principio conveniente incifione , per ef* 
fa in tutto il corio della cura le marce fi 
erano evacuate . 

Colla rimembranza delle riferite ilio- 
rie 9 a nw parve di avere baftantemcnte 
comprefa V indde , o la natura del male 
deir llluftriffimo noftro Infermo , e di pote- 
re coir idea , che ne aveva formata rendere 
adequata ipiegazione del curioio , e perti- 
nace effetto occorlogli neir atto dello fiarnti- 
tire , fupponendolo dipendente dalla quali- 
tà dell' ilteflb fuo male. M' immaginai io 
pertanto, che parimente in eflb Sig. Cava- 
liere fi fode d' intorno alla mentovata cavi- 
tà dell' oflb Ilio y formato qualche notabile 
fiagnamento di Imfe y o altro fimile tumor 
freddo ; il quale col comprimere , median- 
te la mole lua , il muicolo Iliaco , e an- 
cor lo Pfoas , comecché a lui è unito y 
rendefle amendue quelli mufcoli più corti 
del naturale y e perciò men £icilt a diften- 
derfi y onde venendo dall* urto dello ftar- 
nuto validamente fcoffi , e forzati, non po- 
tendo cedere , o non fi potendo difende- 
re ^ (i contraeffero y e col contrarii , facet 
fero in tale occafione fcuotere% e ritirate 

C poi- 
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colla cofcia la gamba ancora 9 per eflere sì 
r uno y che l' altro mufcolo anneflb al mi» 

nor trocantere , appunto affine di contrar- 
re, e di foUevare vcrlo T Addomine 1* iftcf- 
io femore • Queflo fuppoito veniva gran* 
demente avvalorato dall' aflTerzione del Si* 
gnor Infermo, rapprefcntando egli > che nel 
comparire , e nei reipettivamente aumen- 
tarfi il Tumor dtrlla colcia , la contrazio- 
ne diviiata neir occalìone delio ftarnutire , 
andò Tempre diminuendo» talché cflendo 
giunto il Tumore alla maffima mole ^ in 
cui allora fi ritrovava y era ceffata poco me- 
no , che del tutto ; potendofi da ciò argui- 
re con tutta la maggior ficurezza , che et- 
fendo il fuppofto Tumore interna pallato 
alla fttppuraztone 9 e refpettivamente delle 
marce in effo generatefi, eflendofi fgrava- 
to nella cofcia , alrrimente non ingombran- 
do > e non diflraendo colla fua mole > e 
colla fua gonfiezza i mufcoli mentovati 9 
quefti non fofibrendo gli urti dello ftar» 
«ttto f ììi nè tampoco faceflero fcuotere j 
e follevare la cofcia , e la gamba nel- 
la forma gik detta . Si aggiunfe a verifi- 
care m^g^onncote il mio luppoAo T avete 

in- 
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inrefo dal Sig* Cavaliere , che da molto 

tempo egli provava un certo faftidio di 
ftiratura vcrfo il rene finidro , che pari- 
mente per confenfo della compreflìone iof* 
ferta dal mufcolo Pfoas , che alle vene- 
bre lombari li attacca , fenza dabbio potè» 
va derivare . Ne per concepire quanto io 
ho fin qui diviiato , Rimo che far fi deb* 
ba la minima violenza air intelletto ^ 

Jendofi da ogni Profeflbre dell' Arte ikk 
ra , che eflendo ftati racchiufi ne' Tu- 
mori freddi gli umori in un placido ozio, 
ed in una perfetta quiete , per anni e an- 
ni t al fine poflbno col rajreiarfi j e coir a- 
' gitarfi alla iuppurazione pervenire : del 
pari ciò veriiìcaiKlofi tutto giorno non m^> 
no ne* Tumori delle vifcere ^ che delle al- 
tre parti del corpo . 

Formata io adunque avendo del con- 
faputo male la referita idea , la parteii** 
pai a* miei reveriti CoUeghi ^ i quali col* 
r approvarla fi dichiarafono , che appreflb 
di loro altra più ragionevole non iftimava- 
no ^ che fe ne potefie formare ; anziché 
r iilefib Sig* Infermo nell' udirla fi efpref» 
fe di rimanere appieno perfuaib della fr> 
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cifa qualità del fuo incomodo ^ che per i' 
avanti non aveva mai potuto intendere* 
Rimaneya però il determinare a quale re* 
foluzione fi dovelTe procedere per curarlo; 
ma coitando evidentemente y conforme fu 
detto y che nel vailo Tumore occupante la 
cofcia y tin* infigne copia di marcia fi rac^ 
chiudeva y fenza alcun dubbio fi conveiH 
ne y che onninamente neceffario fofle il 
darle 1* efito : e infegnando tutti gli Au- 
tori , e i buoni Pratici y che la dimora in- 
conveniente delle marce y in qualfifia parte 
del noftro corpo y oltre al cimentare le 
parti medefime a' fini aflat profi»adi) V efpo- 
ne ancora al pericolo delle corruzioni , e 
delle cancrene : per tacére i danni che le 
marce producono al corpo umano nell' et- 
fere afforbite dalle vene • Né di quefii 
pregiudizi fin da queir ora il degniffimo 
noftro Infermo fi potea dire del tutto efen- 
te ; ritrovandofi gih nel!' univerlale affai 

^ languido 9 con polfi piccoli, e frequenti 9 
e poco meno 9 che inabile del tutto e al 

s moto^ e al reggerfi lungamente in piedi. 
Quindi fi rende aflai manifefto y che fe 
noi trafcurato avel&mo di ricorrere a quel* 

Tu- 
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V unico compenfo > che lo flato poco me- 
no > che deplorabile dei male ci permet- 
teva , confi ftence nell* evacuare la marcia 
racchiufa nel Tumor della cofcia , avcrem- 
mo mancato ad ogni noflro dovere , e ci 
farebbamo fenduti meritevoli d' ogni bia- 
fimo ; per lo che avendo noi conveniente- 
mente informato il Sig. Cavaliere della 
condizione precifa del luo gran male , e 
infieme dell' efito poco fortunato , che po- 
teva avere la cura ; diftinguendo egli per 
fe medefimo y .che con queir ecceìflSva co- 
pia di marcia nella fua perlèna , aflbluta- 
mente non farebbe potuto vivere ; e che 
però fe alcuno fcampo rimaner poteva al- 
la pericolante fua vita j dalla fola incifio- 
ne del Tumor mentovato potea fp^rarlo ^ 
volle rifolutamente ad effa incifione fotte- 
porfi • Sicché la mattina del d^ 5. di Mar- 
zo fa tale operazione efeguita tra la par- 
te fuperiore 9 ed edema della cofcia ) ove 
la marcia > ficcome diffi 9 per aver mag- 
giormente rilaffati) ed aflottigliati gì* inte- 
gumenti , aver poteva più facile T efìto , 
ed ufc\ con tal impeto , ed in sì grande 
abbondanza > che Icbbcnc non H mancò di 

tràt- 
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trattenerla col chiuder tofio il taglio fatto ^ 
affinchi in maggior quamitk non ufcifle ^ 
cos^ convenendo fare ne' grandi Afcefli ^ 
quattro libbre fc ne raccoUero in un va- 
io , oltre a quella , che fi venne a ipan* 
dere fu' panni , ed intorno a due altre lib* 
bre fi fece il conto j che ft ne nfcifie nel 
rimanente del giorno ; onde in tutto più 
di Tei libbre di marcia linfatica , ed affai 
fciolca , e di odore preflb , che fimile al 
fiero del latte inforzato > conteneva il pre^- 
detto Tumore . Evacuata la marcia , fi ri- 
conobbe la cofcia 9 anche a giudizio del 
Sig. Infermo , ali- altra fana del tutto fi* 
mile , lenza il nriinimo ingrofìa mento de' 
mufcoli , che per il taglio fatto ne' lempli* 
ci integumenti , anche ocularmente natu* 
faliffimÌ9 e di bel colore comparvero ; che 
però nei primiero fentimento maggiormen- 
te ci confermammo , cioè che la marcia 
ritrovata nel Tumore , a dir vero , non in 
elfo fi fofle generata ^ ma che d' altronde 
vi fofle difccfa • 

Nella fera del feno giorno dopo l'a- 
pertura defcritta , che appunto è il termi- 
ne 9 in cui luol farfi di certi mali T eia- 

fpe- 
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fperanenta) (bpraggiunfe al Sig. lafermo U 
febbre affai rtlentita 9 con grave dolor di 

tciìx y ed una graa debolezza y a cui indi 
a q laiche giorno fuccefTero la diarrea , la 
nautea , T affanno , il vomito , i dolori a- 
cerbiffimi intorno a' lombi ^ la fcarfità » e 
infieme la peffima qualitlt dctr orine 9 di* 
venute quafi che fimili alla tintura dello 
ZifTerano , con una turbolenza fiatuofa , o 
per meglio dire convulfiva io tutto T Addo* 
micie 9 la quale eftremamence lo moleftava: 
eflfetti tutti i fenxa dubbio prodotti da quet» ' 
la putrefcenza , che a cagione dell' ingrelTo 
dell' aria per il taglio fatto , fi dovette ce? 
citare nel voto interno deli' Afceflb > c po> 
fcia comutticarfi a* nervi , ed alle vene ^ 
e per efle a tutti gli umori ; onde nella 
guifa gi^ detta rimafero perturbate in un 
certo modo tutte le funzioni animali y e 
rifveglia(i gli accidenti , che noi riferin^ 
mo ; a refleflb de' quali il Sig^ 0octor 
Franchi fbtpefe V ordinaziow $ che /iveva 
gik motivata del latte per eflfcttnarla in 
tempo più proprio. Nel decimoquarto gior- 
no in oltre fopraggiunfero due abbondanti 
fndori | da' quaU il Sig» Cavaliere rìmafe 

tan- 
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tanto debilitato , che appena poteva pià 

muoverfi da una determinata pofitura y e 
quedi iudori irc^uentementc tornarono ad 
inquietarlo • 

La fteffa fera del giorno quartodeci- 
mo fii chiamato a vìfitare il Sig. Infermo 
r Eccellcntifs. Sig. Dottore Antonio Coc- 
chi , ProfcflTore per ogni titolo riguardevo- 
le 9 al quale da me fatta la Relazione lo- 
pra defcrttta del cafo , ed altresì relcrito 
tatto ciò 9 che riguardava la natura , e la 
fede del male y fi compiacque di appro* 
vario ) e maggiormente entrc del nuliro 
parere fi dichiarò , quando ntll' atto di 
veder medicare due volte la parte infer- 
ma 9 offervò , come attentiffimo « che egli 
è y che la cofcia fi ritrovava nello ftato 
naturale , e che nel comprimere verlo il 
fine della regione iliaca , da efla fi vede- 
vano fceodere le marce nell* incifione da 
noi fatu. Tutto adunque avendo rìcono* 
fciuto ) e prudentemente confiderato il Si- 

?;nor Dottor Cocchi , fu anch' egli di 
èntimento , che dalle materie corrotte 
infinuatefi nel fangue derivalTero gli ac- 
cidenti deficritti ^ e che però bifognafie 
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paflar tofto . air ufo del Latte vaccino per 
attutirle , e per emendarle , avvertendo , 

che niun calo era da farli di un rcTiduo di 
diarrea, che tuttavia perfifteva ; poiché de- 
rivando anch' efTa dalT iltcfla cagione , fi fa- - 
rebbe col Latte facilmente rimediata. Per 
la ftima ben giufta y che il Sig. Cavaliere 
faceva del mentovato fapientiflimo Profef- 
fore , di buona voglia Ja mattina feguenre 
s* induffe a prendere il Latte ordinatogli 
nella dofe di fette once ; ma avendo avu- 
te nel corfo di quel medefimo giorno due 
affai abbondanti , e fciolte mofle per fe- 
ceffo di color cenerino , dubitando che po- 
tcffcro edere ftate promoffe dal Latte, chie- 
fc in grazia di fol penderlo per qualche 
giorno j affine di vedere ciò che fofle in- 
tervenuto • In effetto , appena moderata 
la diarrea , attefa la fomma fiducia , che 
da ognun di noi fi aveva nelf efficacia del 
Latte, dal Sig. Dottor Franchi gli fu fat- 
to prendere di nuovo , cotto nella pianie* 
ra propofta dal Boile ; ma con tuttociò 
dopo tr« , o quattro mattine , che V ebbe 
prefo tornò la diarrea , fi accrebbe V anti- 
co tumulto degr inteftini , colia febbre, 

D che 
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che non cefsò mai y colla naufea ai cibo t 
e collo (limolo di vomitare ; onde avendo 
per tali' accidenti ftimato neceflario il Si* 
gnor Franchi di laiciarlo y ad eflb fo- 
(litui un brodo fatto con quatcr* once di 
carne di Vitella magra » e con un Gran* 
tcbio duro acciaccato ^ da prenderfi la ma^^ 
tina y dopo bevuta una libbra d' acqua di 
Noccra> e ftabilì un vitto, nè troppo ab* 
bondantc , nè tenue foverchiamentc y affin 
di reggere nel corpo dei Sig. Cavaliere 
quel piccola refiduo di vigore > che dì gior- 
no in giorno fi vedeva uemare * Con tal 
regolamento fi andò temporeggiando dal 
vigefimo giorno , fino al vigcfimo nono y. 
iempre col contare da quello y in cui da 
noi fa aperto il Tumore • 

Frattanto dal Sig». Lomi , e ^ me 9 
coir approvazione del Sig. Dottor Fran* 
chi y fi curava la piaga col metodo più 
benigno , procurando di c (trarre dal con- 
torno della medefima quelle marce , che 
da fe non ufcivano^ le quali marce fiU 
principio fi riconobbero affai fcioltc , t 
tanto la mattina , che la fera non eccede- 
vano il pelo di due in tre once , che po- 

fcia 
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fcia molto ricrebbero, conforme fi refcrirh 
fra poco • Per non lafciare alcuna diligen- 
za intentata ^ fi pensò d' introdurre nel fino 
efternó > o da cui pacavano le marce dai* 
1* interno dell* Addooiine ( giacché dentro 
di etto nè fi poteva , nè fi doveva ciò fa- 
re per diverfi riguardi ) qualche lavanda 
pei^ aflergerlo , come aveva fuggerito il 
Sig. Dottor Cocchi ^ e veniva infiouato 
ancora dal Sig. Dottor Franchi ; aia e^ 
fendoct a tale operaaione cimentati due 
volte , il Sip. Cavaliere si gran dolore 
fcnti , che obbligò il Sig. Franchi ad or- 
dinare che ahrimente non fi replicafle 
quella faccenda . Non fi mancò ancora di 
«faminare in varie congiunture fe fbffe con- 
venuto di far qualche taglio , per ifcuoprir 
meglio la tergente delle marce ; ma ficco- 
me quede da le medefime già per lo paf- 
fato fi erano aperto T adito dall' intemo 
<del Bafloventre , e tanto maggiormente 
-allora per la fituazione ^ e per. la graèdes- 
za conveniente del taglio da noi latto , fi 
fgravavano , ed avevano libero V efito ; fi 
fiabih fempre ^ che non convenifie cioiea* 
tarfi ad operazione y la quale per um 

D 2 par- 
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parte era del turto inutile , non fi poten- 
do eoa efia Icemare il male nella fua lor- 
gente : e per 1 altra ^ ftanre la debo- 
lezza maffioia del Sig. Infermo , e la 
profonditi del fino ; che rimaneva intor* 
no a* vafi crurali y riulcir poteva lomma- 
mcnte pericolola • Ma ficcome poi da 
noi nulla più ardentemente fi brama- 
va y che di rendere ben ferviro un cof 
si degno Cavaliere ^ diverte volte fi fece 
pregare a voler fentire Ibpra al divilato 
noftro regolamento qualunque altro Prolcl- 
fore y che flato fofìTe d' intero luo genio y 
ed avendovi egli fempre repugnato > io 
ileflb j almen tre volte , di quella grazia 
Io fupplicai y V ultima delle ^ali di coti- 
fenfo , ed alla prefenza de* Profeffori miei 
compagni , e di diverfe altre perione , e 
nel tempo appunto y che qui in Firenze - 
caufalmente fi ritrovava y e gli venne pre^ 
murofamente propofto un efpertiflBmo, e 
dottiffimo Profeflbre di altra Cittk a que- 
fta vicina ; ma 'avendo finalmente ricono- 
fciutO) che le noftre premure ad altro noa 
fervivano y che a maggiormente infattidir* 
lo 9 fi tralalciò di più replicargliele , con- 

ten* 
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tentandoci di avere anche per quefto 
vedo roddisfatto ad ogni noftro dovere , fé 
non a mifura del fiio gran merito , alme« 
no fecondo che da noi meglio fi poteva • 
Ora per tornare fui propofito da cui 
mi allontanai 9 debbo efporre : che eiTen- 
^ do paflate , conforme io diffi di fopra y 
per alcuni giorni ragionevolmente le cofe, 
di nuovo poi s' inafprirono , mentre col- 
r accrefcimenco della febbre 9 che per pià 
fere rimefle con principio alTai patente di 
freddo y col ritorno della naufea 9 della 
diarrea , dell* affanno maggior del folito , 
della debolezza , e de* frequenti fudori , 
comparve in tutta la parte finiftra , cioè 
dair Ipocondrio all' Inguine un elevazione 
affai dolorofa y che eftefe il fuo confenfo 
poco meno , che a tutta, la cofcia dal- 
r ifteffa parte ; ed in quel tempo le ori- 
ne , tornate ad edere affai fcarfe , e di. 
color cattivo , principiarono ad ufcire con 
dello ftento , di modo che una notte y non 
ienza grave faftidio dei Sig. Infermo y fi 
trattennero quafi interamente nella vefci> 
ca . Tutti gli accennati travaglj fi fuppo- 
fcro proveniemi da un avanzamento del 

ma- 
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male , o da un* accrefciuta putrefazioae 
jicir interho dell' Addomine ^ aflatco indi* 
pendente dalla piaga della cofcia ; poiché 
in cffà non era lopraggiunta mutazione 
alcuna : nè tardò molto ad avverarfi quan- 
to avevamo pronofticaco ; mentre indi a 
qualche giorno crebbero a tal fegno le 
marce , che gtunfero fino a nove , e dieci 
once , e la mattina , e la fera , fra quel- 
le che fpontancamcnte ufcivano , e cofti*- 
tuivano la maggior parte > e T altre , che 
intorno alla piiga fi lofTermavano , coir ef* 
fere ancora divenute più denfe del iolito » 
di color venilaftro « e non poco fetenti • 
Tale efTcnziale peggioramento avendo co« 
ftituito il Sig. Infermo in un proffimo pC'- 
ricob di vita 9 ci obbligò di ricorrere .agli 
aiuti iptrìtuali , da effo lomroamente bra^ 
matt • Dopo però pochi giorni principia- 
rono a renderfi piti difcreti gì* incomodi j 
mentre col ritorno dell' appetito , e del ri- 
pofo y colla diminuzione della febbre , e 
coir allontanamento della diarrea , de' fu- 
dori 9 e dell* affanno « il Sig. Cavaliere fi 
riduife in grado di poterfi alquanto mvuy 
vere pel letto • Quello tal qual ioli levo 
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4al Si'g. Ddttor Frinchi fu reputato un* 

occafionc affai propria per tornare a fperi- 
mencare il Latte, e affine di renderlo pili 
confacevole allo (lomaco, credè convenicn* 
u di darglielo unito ad un torlo d' uovo f 
e pochi giorni dopo reputò altresì vantag- 
gìofo di fargli prendere un leggiero decot- 
to di Cina , fatto nel brodo di Vitella ; 
ma efiendo tornati in breve a molefìarlo 
i fudori 9 e la diarrea ^ convenne colia 
Cina t abbandonare il Latte ancora • 

Fino al cinquantefimo giorno non fe> 
gu\ novitk alcuna ; ma nella mattina di 
cffo fi fcuopr^ intorno all' articolazione del 
&more una depofizione di marcia, che per 
mezzo di ima difcreta pigiatura fi fgravò 
dalla piaga , e per la medefima ogni volr 
ta che fi medicava continuò ad ufcire ; on- 
de ftimammo bene V andare avanti fet- 
te giorni fenza nulla innovare > per vede- 
te lìp il fovramnentovato voto > dato avef> 
•fe alcuna fperanza di riempirfi ; mt rioo- 
Bofaoto COR tale dilazione > che nulla non 
fi profittava , e che le neceffarie compref- 
fioni per eftrar le marce divenivano doloro- 
fe y per evitar tale incocnmlo f ed ogn' al* 

tro 
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tro rifico , cohdefcefi ad aprirlo j e fpccial- 
mente , perchè il taglio da farli a quella 

fine , era de' femplici integumenti , nè ec- 
cedeva la lunghezza di tre dita traverfc . 
La mattina adunque dei dì due di Mag* 
gioy e cinquantefimo fettimo della cura fi 
effettuò la fuddetta incifione del voto ; ma 
lìccome il Sig. Cavaliere era foggetto ad 
un' eRrema , ed indicibile ienfibilith , tai- 
mentechè non ci fu mai permePo di puii-^ 
re la fua piaga.) nè con louiiiiTime pez* 
2e , nè con finiffime fila y com' è in co* 
fiume y e nè tampoco con alcuna Templi^ 
cifTima lavanda , eccitandogli tutte que- 
fte piacevoliflìme operazioni un dolore in- 
foffribiie ; onde fummo neccflitati , per 
adergerla in qualche forma y di lakiar 
cadere fulla parte Tana della cofcia un 
tantin d' acqua tiepida ^ acciocché quefta 
nello fcolare fopra alla piaga , in qualche 
maniera pur la venifle a nettare > e tal 
diligenza ancora gli rifvegliava un confi- 
derabil bruciore ^ per il quale tutto fi ri* 
fcuoteva • A cagione del Itiddetto fempli* 
ciflìmo taglio , fu il Sig. Infermo lorprefo 
da un tremito univerlale > da un fiero do^ 

lo- 
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lore in tutta. V cftenfione della fpina del 
dorfo , da una totale impotenza a muover- 

fi ^ e da un abbondante fcolo di fieri lan- 
guigni dalla ferita , indizj non ofcuri di 
una univerfale convuUìone j che col fegui- 
tare per pii^ giorni , ci fecero afsai te- 
n'tere di una proflìma. morte , e ci ren- 
-dettero maggiormente guardinghi a non 
procedere a quelle refoluzioni , che ancora 
per altri riguardi farebbero riukite non 
meno pericolofe , che inutili • 

Sedato colle fomente 9 e con altri fi- 
mili aiuti il deicritto accidentale peggio* 
ramento , un altro efsenaiale ne loprag- 
giunfe , confiHente in una nuova fuppura- 
zione nei voto interno dell' Afcclso , poco 
minore di quella fopra defcritta j che vi fi 
fece con tanto danno nel dì trentefimo , per 
la quale il Sig. Cavaliere tornò a peidere 
r appetito, e il ripofo , e ad efsere tormen- 
tato da un dolore ccceffivo intorno a' lom- 
bi y per cui G trovò affatto impotente a 
mutar luogo fenza l'altrui aiuto, ed ob- 
bligato a giacere fempre fui lato deftro. 
In apprefso git fi tumefece tutta la parte 
finiiira dell' Addomine , e fpecialmente ver- 
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fo la regione Iliaca; dalla quale il dì 24. 
4i Mageio, e fettameGmo» ottavo, della 
cura I icaturì per la piaga una notabile 

quantità* di marcia , che da queir ora in 
poi leguitò fcmpre a fgorgare in gran co- 
pia • Divenne ancora il Sig. Infermo in 
quel tempo si contratto in amendue le 
gambe che non potè pii^ da fe difender- 
le y aè foftenerle ripiegate > lenza ì* ap- 
poggio di più guanciali • A tutti i prefati 
gravifTimi travaglj fi aggiunfe , in peggior 
grado del folito^ la pià volte defcritta turbo- 
lenza del Baflbventf e^ che T affliggeva mol- 
tiffimo , e gli rifvegliava di unto in tan- 
to la diarrea • Nondimeno in congiuntu* 
ra 5 che qucfta dopo qualche tempo parve 
un pò diminuita, di propria voionù, ma 
col confenfo del Sig* Dottor Franchi , voi- 
le il Sig. Cavaliere ^ per .la quarta volta 
tentare il Latte , e prenderlo di Somara , 
per vedere fe cjucfto gli foffe riulcito pifi 
•amico di queiio di Vacca, e lo cominciò a 
piDendere il di ip. d' Agofio ; ma imper- 
verfando Tempre maggiormente la fuddet- 
ta paffioae tumultuola degl* Inteftini y e 
-ritornando fpcflb la diarrea , il dì due di 
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Settembre fu coftretto ad abbandonarlo per 
fempre • 

Erano più fettimane , che il piè fi- 
niftro , cioè della parte offcia , fatto fi era 
«domatolo j come nel predetto mele di Set* 
tembre fi vide infieme divenir V altro ; 
e da effi non tardò V edema di eftenderli 
in amendue le gambe , e quindi nelle co- 
Ice, ed in tutto il rimanente del corposa 
iiierva delle braccia ; nella quale occafìo- 
ne tornarono a Icarieggiare grandemente le 
orine » ed a rifentirfi T affanno ; talmen> 
techi pèr tali peffioie aggiunte al fuo graa 
male y nel mefe di Dicembre il Sig. Cava- 
liere fu coltituuo in grado affai deplorabi* 
le • La pi^ga non celsò mai di verfare 
un* abbondante quantità di marcia 9 a cui 
N fi agginnfe m altrettanto eccedente gemi- 
tio di fieri 9 |ler la ridondanxa de* medefi- 
mi in totto il corpo y fcnza però alcuna 
diminuzione dell* univerfale enfiagione ca- 
gionata da elfi . Molte altre circoilanze 
rimarrebbero tuttavia da defcrivere t che 
per eflfere di poco rilievo ^ in grazia del* 
la brevità , (timo meglio di tralafciarle • 
Dirò bensì ^ che era un oggetto veramen- 
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te di gran, compaflìone il vedere lur Ca- 
valiere di fpirito elevatiffimo , e dotato 
d* ogni più fingolar cognizione , ridotto y 
con tanti altri travaglj y ali' eltrcma mile- 
ria di non ù poter muovere per più ipefi 
da una determinata politura > e con tutto- 
ciò vivere in una perfetta , ed inalterabi- 
le tranquillitk , e lenza m ii proferire il 
minimo lamento . Avendo adunque a noi 
dato, che T onore avevamo di icrvirlo9 di 
quefta , e d* ogni altra virtù memorabili, 
efempj , la mattina del dì 3* Gennaio » 
due ore dopo il mezzo giorno , pafsò a 
miglior vita , in eù, di circa anni 28. con 
univerfale difpiacimento della Cittk , per 
la prudenza j per T onefik y e pel valore 
dimoftratD io ogni fua azione . 

La mattina feguente fu ordinata 1* a- 
pertura del ho Cadavero, la quale venne 
diretta dall' efpertifTimo Sig. Dottore An- 
tonio Cocchi , e perchè riufcifle più elat- 
ta , e perchè egli ancora ^ come gi^ fì 
dilTe ) èx chiamato nel principio della di . 
lui malattia . Ordinò egli pertanto , che 
cogl* integumenti comuni fi diftaccaflfe dal 
contorno della Piaga il mufcolo Fafciala- 
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u , e che refpettivamente Ci foilevairero il 
mufcolo Sartorio 9 e4 il Retto » accioccfaè 
meglio della medefima Piaga. Io ftato fi 
pocefle diftinguere • Laonde > i fuddetti 
mufcoli leparati , e tolti via , fi Icoperfe- 
ro maggiormente due gran fori , cialcuno 
de' quali era capace dell* introduzione di 
un dito 9 che corrifpoodendo nel voto del- 
l'. Addomioe 9 facevan capo nella Piaga 
prenominata ; e perciò da cfTì erano con 
tutta facilita , e fino air ultima filila di- 
fcefe le marce , cke non furon trovate in 
alcun ìaogo trattenute , o (lagnanti • Tali 
ioti per loro ioli farebbero ftati più che 
badanti tn ogni occorrenza a difendere il 
noftro operato ; prima , perchè eran si am- 
pli , e SI difpofti air efito delie marce, che 
altro di più non fi poteva pretendere. > 
per lo fgravio della Piaga interna ; e fe- 
coodarianoente » perchè i detti fori erano 
lituati fotto a' mentovati mufcoli 9 e pes 
confeguenza intorno a' vafi crurali , che fo- 
no ( per maggiore intelligenza di chi non 
è Profeflbre ) T infigne Arteria , e. la gran 
Vena y che fi diramano nella cofcia , e nel- 
la gainba • Sicché ie noi mai ftati foflimo 

s\ 
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sì tcmenu*) di volere in parte tute gelo- 
fa azzardare on qualche taglio , oltre a 
non poter da quello , per la ragione ad- 
dotta , Ipcrare alcun vantaggio , dovevamo 
iieceffariameote recidere per lo uavcrio i 
mufcoli prenominati , e correre anche iih 
evitabil pericolo ^ che per 1* offefa dell* Af^ 
tèria , e della Vena fopra delcritte, il no» 
firo nobilifiìmo Infermo nmanefle in un 
' iftance miicramente ivenato . 

Per i luddetti due iori fi pafsò col 
taglio Anatomico nella cavitk del Baffo- 
ventre > e nel primo iogreflo delia mede* 
fima , comparve il voto deirAlceflo inter» 
no y che appunto fi era formato ( confor- 
me io con fortiilimi argomenti aveva fin 
da principio pronofticato , ed univerlaimcnr 
te predetto ) fotto agi' Interini , ntU* d> 
nioiie del mnfcolo Iliaco j e Ploas » e fi 
era èftefo per tutta la continuazione di 
quello mufcolo , fin dove egli s' irr pianta 
nelle vertebre lombari . Quindi latte in- 
torno a quefte vertebre le debite perquifir 
zioni ^ fi riconobbero , non ditò loltanto 
cariate , ma imputridite 5 e corrole ^ e 
perfino mancanti di una porzione della Io* 

ro 
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10 foftanza , e de' procefTì trafverfì , non 
meno nella pane finiilra , in cui fiata era 
r Afceffo , che nella dcftra ; onde anche 

11 mtsfcolo Pfeas di quella partt fi ritro- 
vò ) fe non quanto V altro lacero , e qua- 
li confunto , almeno con qualche notabile 
offcla ,y dalla quale era. derivata ancora 
della gamba deftra T impedimcAlb al mo* 
to 9 e l'ampotenza di ftar piegata • 

Con quanto fi oflervò nel Cadavero, 
ed antecedentemente nel cotfo della cura, 
pare che fi poffa conictturare » anzi ftabi- 
lìrc , che la. prima origioe di si .gran m^: 
le , £ai0e , conforme divifai altrove > un 
Tomor iìraddo , cioè della natura de' fot? 
licolati y e più probabilmente una meli* 
ceride , si per la qualità fcioltifTima delle 
marce , che fi cftrafTero dai Tumore della 
cofcia y e SI ancora perchè pib facilmente 
degli : altri Tumori foUicolati » le :Oielice^ 
lidi fono inclinate ad aequi ftar putrefazio* 
ne , e qualitk corrofiva, capace di viziare 
le ftcffe offa , come efponc il Junchero 
nella Tav. 23. alla pag4 157. ed ho no* 
tato !n pratica anch' io più d' una volta 1 
Che poi quefti Tumori fiodlicolati poflano 
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indifferentemente formarfi nelle parti in- 
terne, e neir etiernC) fu accennato da Cel- 
fo , ed avvertito eziandio dai Piatoero nel 
Parag. 7 5p. alta pag. i66* e ci viene pra» 
ticamente confermato dalla Notomia , Ico- 
prendone cfTa , per cosi dire, giornalmente 
nelle parti interne de' Cadaveri ^ e di mole 
ancora confiderabile j come era quello j che 
fu da me ritrovato nel Cadavero di una 
donna , il quale raflbmigliava la vafta mo- 
le di una gravidanza giunta al luo termi- 
ne ; coforme racconto nella mia Offerva- 
zione IX. fra le altre ibmpate» £ perchè 
ciò redi dalla fiia fondamentale ragione 
eziandio • comprovato , fi vuol lòltanto re- 
flettere, che dipendendo queftt Tumori da 
uno flagnamento , o da un travaiamento di 
linfe ne' recettacoli , e nelle cavità della 
tunica cellulare , ficcome quella in tutte 
le parti più intime del noltro corpo s* e* 
ftende , e s* inlinua ; cos\ m tutte è indù* 
bitato , che quedi Tumori follicolati (i 
pofTono produrre. Quindi ne viene in con- 
feguen^ 9 che tanto ne' teneri giovanet- 
ti y che in qualfifia adulto , anche fenza 
alcuna data cagione « indifferentemente 

fi 
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fi òflTervano • La differenza poi , che pafia 

inira di loro da altro non dipende , che 
dall' acquirtar la linta (lagnante nella tu- 
nica cellulare > maggiore > o. minor den&tk 
colia fua dimora y per cui producendo un 
Tumore più , o meo duro , il vario no- 
me acqutfta di Ateroma , di Steatoma , o 
di Meliceride ; benché in luftanza qucftì 
Tumori eguali fiano di natura , e di pro- 
venienza* Quanto però di cialcuno di loro 
difficile j e pericolofa fia la cura , ogni Pro^ 
feflbre di Chirurgia può dirlo ; mentre fe 
del tutto non fi eftrae , o perfettamente non 
fi corrode il follicolo , che la materia rac- 
chiudeva, la qual colà non è fempre facile ^ 
e talvolta per la riguardevole condizione 
delia parte , né meno è poffibile ad ottener- 
li , le Fiftole , le Cancrene , le Piaghe in- 
fanabiii facilmente ne derivano ; lui qual 
propofito , nominare io qui potrei un buon 
numero d' Autori , fe il citargli non fof* 
fe fuperfloo * Onde da ciò. giudichi chio- 
cheffia qualcofa mai fperar fi poffa di fertu* 
nato , quando quefti Tumori follicolati , 
nelle parti interne vengono a putrefarfi * 
Diifi y che le Maliceridi fuppurando 

F ginn- 
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giungono tàfvalta «d* cfiTeiuler 1' offa ; 'é 
tanto fi può credere , che in parte lia 
guito nel cafo nodro ; ma elfcndo la ritro 
vata offefa delle vertebre cotanto eccedi va > 
non pare per vericit ^ che qaefta rocalmeih 
te fi debba afcrivere ad una tal cagione: e 
che però vi fia luogo piuttofto di lupporre, 
che effendofi infinuata i' aria per il raglio 
del Tumore della coicia > nelle membrane 
gÙL contaminate > e mai diipofte dell' Ar 
fceffo interno f eccttafse in effe quafi m 
incendio, o vogitam dire un'eccefftva com- 
mozione , per la quale fi producefle una 
fpecie di corruzione , o di Cancrena , va- 
levole poi a ridur le vertebre nel grado, 
che le ritrovammo 9 e come ne' profondi 
disfacimfcnti caitcrenofi delle parti efterne 
in breve tempo le loro offa iogliono di- 
ventare . Che r aria colle lue parti irri- 
tanti badante fìa a produrre un sì danno* 
fe effetto^ non fi può certamente revoca- 
re in dubbio, fe fi ha riguardo al maf- 
firao fuo predominio fovra tutti i compo- 
. fti , e fingolarmentc fopra le piaghe , 
che alle corruzioni bene ipefib difpone. £ 
veramenoe gli accidenti ^ che fopraggiun- 
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fero* al Sig* Cavaliere nel terzo giorno, 
dopo tagliato il Tumore.,, di lebbre affai 

nlentita , di grave dolor di tefta , di gran 
debolezza, c luHeguentemente di diarrea , 
di .afiacno , di fudori , di fcarfitk .di oti^ 
Da , di vomito , di turbokoxa oonvulfìva^ 
di dolori acerbiffimi imorno- a' reni, fiico- 
no preludi più che .figni6canti della, cor- 
ruzione da me fuppofta , per la quale fc- 
guì la ritrovata gravifTima. alterazione del- 
le vertebre • Ma ilando il cafo in quefti 
terminal che mai far poteva* la Medici- 
tka ) -o la Chirurgia per ridurlo. a fadasi^ 
ne ? Non dee adunque recare ammirazio- 
ne di lorta alcuna , che non fi procedeffc 
a veruna operazione ardita; mentre rifpec- 
to a me , non é Dato mai mio coduroc , 
uè mai lo fark certamente > di tormentare 
gf infermi per appagare le dicerie del Po- 
polo ignorante , nè per moflrare di far 
gran cole , nè per ^ualfiiia altro umano 
xifpetto • 

Oltre a quanto fi riferì , colla fezio- 
ne del Cadavero fu ritrovato , che I* Otto 

iagro aveva molto partecipato dell' infezio- 
ne delle vertebre ; che il fegato , e la 

F % Mil- 
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Milza erano I di tmok maggiore del nat» 
rale ^ e di color giallo ^ forie per ef- 
fere imbévdti di queir nmcft fieròfo y che 
ridondava in. tutto il corpo , del quale u- 
more non poco fe ne trovò travafato nella 
cavuk deli' Addomtne , e del Torace.. I 
Polmoni er^Ao in qualche parte aimeritif 
ma le altre vifcere in iftata conveniente 
furono vedute ; alla qual còfa , ed alla vì« 
gilante aflìUcnza di tutti qutrgli , che len- 
za alcun rifparmio dellinati vennero a fer- 
vire un ù riguardevole Cavaliere , fi può 
attribuire ^ che egli dieci mefi fia fopca.^ 
viflìito 9 dopo il principio d* un mal cor 
si grande •> - . . , i 
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Onfiftendo il maggiore impegno» 
della Chirurgia nel ben diftiii" 
guere V effenza di quelle malat- 
tie, delle quali effa dee intraprendere la 
cura , ne ìcgue , eh' ella vantaggio più ri- 
levante ritrar mai non poffa , che dal di- 
fcuoprire quei cafi , i quali pià ftraordina- 
riamente loglipno intervenire , affine di 
rendere poi . accorta a ravvifargli. neir oc- 
conrenac . Quindi efsendofi a me data T 
pccafione di oflTervare un* Ernia affai parti- 
colare , nè mai più > che .a me fia noto , in 
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fomiglianti ceraiini intervenuta > febbene 
in gualche forma fcoperta ^ e poi deicric- 
ta già foffe dal LitCrio negli Atti della So- 
cietà Regia delle Scienze di Parigi : mi 
dò a credere , che riuicir debba di non 
piccola milita il pubblicarla . Premetterò 
pertanto la fedeliflìma Relazione de^ ca- 
lo , e vi farò poi fopra le più accurate 
refleffieni che io tfaprò , per rènderne 
chiara V intelligenza . 

Il gik Sig. Domenico Comparini in 
età di anni 27. il dì 17. di Febbraio del* 
Tanno fcorfo I74P> fii forpreto da certi 
dolori nel Baflbventre , de' quali , per et 
fere (lati da lui creduti provenienti da 
qualche difordinc commcffo nel vitto di 
que* giorni Camovaiekhi) non fece itima^ 
onde per la iìera lieg^eIlte fi dilpoiè ad al» 
cuni divertimenti, che. 00* fnoi amici aveva 
concertato di prendere* Ma fulla prim'ora 
della fera medefima i mentovati dolori 
ulmente gli inaiprirono 9 che con diffif 
cultà btn grande , e col cooKido della Car^ 
foaza ' potè hdarfi a cafa , #ve poftofi ap» 
pena in letto ^ gli ibpraggiunfe il vomito^ 
la tenfione di tutto i' iilefip BalTovcfiire , e 
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la'Ioule foppreflionc degli tkttmtMi^ ondt 
pafsò una notte travàgiiofiffima • La mat* 

tina feguenre , avendomi fatto a fe chia- 
inare prcmurolamcnie , nel vifitarlo io lo 
interrogai , fe egli patito avefle di Ernia 
inteftinaie , e francamente mi rifpole di 
nò ; ma che da più anni «vanti fi era pe* 
rò avveduto di avere il Tcfticolo deftro un 
pò ma^^giore dei finiftro , fcnza che per 
altro mai aumentato non gli fi ioiie ^ ne 
per i violenti efercizj della Caccia » nè 
per quelli del giuoco del Pallone ; nè pet 
altri di Gmil iorta ; ficcome neppure di- 
minuito col lungo decubito, in cui era fia- 
to in congiuntura delle altre da lui fofifcr- 
te malattie ; ma bensì che nella notte kotr 
fa j mentre fpafimava di dolori , aveva oP 
fervato quefto Tefticolo molto crefoiuto , 
e che vi provava deli' incomodo . Quindi 
• elTcndo io paflato a riconolcerlo > ritrovai 
che non gik il Tedicelo era iogroflato , 
JDa che ad elfo aderente fi etz prodotto 
mi Tmnore^ * come appunto alle volte vi 
fi fanno V Ernie acquole ; il quale tut- 
to infiemc conilituiva un globo della grof- 
fczza d* mi novo d' Oca ^ in no ceno Aio 

fito 
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fito manifeftamente ondeggiante ; benché 
non trarparente , ed in tutto il refto affai 
duro , lenza la minima elevazione , o gon- 
fiamento nel tratto della tunica vaginale y 
nè d' intorno air anello dell' inguine ^ con* 
forme neli' Ernie interinali fempre inter* 
viene , e dee neceflariamente intervenire ; 
del che la ragione fi è , che ufcendo a for- 
mar queft' Ernie dall' Addomme T interi- 
no raddoppiato , nè potendo in altra- tor- 
ma ufcire 9 col fuo raddoppiamento 9 un 
eguale enfiagione indifpeniabilmentc' dee 
produrre in tutto il fito , per cui fi eften- 
de ; ficchè per tale mancante ncccflarif- 
lìma circoRanza , non che per T accurata 
relazione del Sig. Infermo , di non aver 
egli mai patito d' Ernia inteilinale ^ a me 
parve di avere fondamento bafhinte per 
iftabilirc , che di queft' Ernia nè punro , 
nè poco vi fofTe da dubitare . Ma non 
fapendo io dalF altra parte fpiegare io qual 
maniera fi foffe potuto produrre ad un 
tratto nn Tumore y o come dir vogliamo 
un' Ernia di tanta mole , coir unione de* 
mentovati accidenti , mi pofe in una ftra- 
ordinaria agiuzione 9 e perciò prevedendo 
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fin da queir ora la natura ftravagantc di 
queito caio ^ .4 pregar j il Sig. Inlermo di 
volere per la vifita faffeguente della fera, 
avviiare il Sig. Franceico Folchi > ordi- 
nario Chirurgo della Aia Cafa , ed aflai 
cfperto , ficcome in tutto , non meno in 
queita lorta di malattie : perchè io de- 
(ìderava di conferir ieco le rilevami mie 
dificultà • 

Favorì eli venire il Sig. Folchi a vi« 
lltarc il Sig, Infermo , e di ftabilir me- 
co ) che eflendo i vomiti , e la lopprefllo- 
ne degli efcrementi y liccome la tendone y 
c i dolori deir Addomine y accidenti , che 
indifferentemente derivar poflbno da jfih 
cagioni y noi aflficurarci non potevamo y 
che dal defcritto Tumore dello Scroto a- 
velfero dipendenza : e tantopiù , che per 
le ragioni addotte y il mentovato Tumore 
non poteva in fe racchiudere T Inteftino. 
Rifolvemmo adunque di replicare le fo- 
rnente emollienti da me prefcritte y e di 
folpendere ogni determinazione a miglior 
tempo . 

Nella notte feguente\ e nel giorno 
apprelfo fi rendè il vomito fiù fpefTo , e 

G prin- 
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priruiipiò ad efsere fimile alio (Icrco: l'Ai» 
domine comparve più tumido > il Tumore 
crebbe di mole 9. e fi manifeftò maggior» 
mente ondeggiante ; talché vedendo non 
lolo r orinazione, ma V accrcfci mento an- 
cora degli accidenti ; comecché V animo no- 
llro rimaneva perplefso luUa determinazio* 
ne della vera eOenza-di quefto mak y fi Ili» 
mò proprio di chiamare in noftro foccorfa 
r Eccellentiffimo Sig. Dottore Sebaliiano 
franchi : Profersore di quella dottrina > e 
di quella prudenza nota ad ognuno ; . ma 
•non avendoci egli potuto in tutto quel 
giorno onorare col Aio intervento , eden- 
-dofi fulla fera il Tumore principiato ad 
infiammare ; quando nel dì feguente il 
Sig* Dottor Franchi potè con noi jritrovar- 
fi 9 non vi fii luogo pu]i di proporre fe fbf- 
fe p<Kuto convenire in quel cafo 5 come 
rimedio eftremo , il taglio , che per la rc- 
pofizione dell* Ernie interinali incarcera- 
te ) con s\ gran vantaggia fi fuol pratica- 
.re ; poiché oltre a tutte le altre gravifli- 
me difficultìi 9 che a tale operazione fi op* 
ponevano , per fe fola 1* infiammazione 
Sopraggiunta balUxucmetue la riprovava : 

men- 



Digitized by Google 



Seconda. 51 

Bientre fi è fempre o($ervat0 9 che ogni 
qaal volta certi Tumori y fenza eftrinieca 

cagione s'infiammano nella loro fuperficie, 
da una più veemente infiammazione del ' 
loro interno > V edema infiammazione de* 
riva; che però quante volte nell* Ernie in* 
teftinali incarcerate tal cafo , anche leg- 
giermente è lopraggiunto , fiafi poi fatta , 
o tralafciata di fare 1' operazione predetta 
del taglio ^ ii fon veduti gì' Infermi mife* 
ramente morire : coli' aver poi ritrovato > 
mediante f apenura de' lor Cadaveri , V In> 
tellino contenuto nell* Ernie annerito , e 
non di rado ancora totalmente sfacciato y 
e corrotto. Laonde ammaeftrati da una sì 
coftante ^ e sì ragionevole ofiervazione 9 
niun di noi -ebbe ardire di proporre un 
- tentativo sì pericolofo y e cotanto impro- 
prio : infegnandoci il Zacchia , nel lib. 8. 
tir. 2. queih 4. della fua Opera Medico- 
Legale y che ogni qual volta a certe gra- 
vi operazioni Chirurgiche fi proceda fen- 
za la probabile fperanza di una profpera 
fiufcita , rimanga del pari in cofcienza 
aggravato chi Tefeguifcc, che chi la con- 
figlia* Nè giova) che taluno fi animi a 

G 2 fo- 
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foftenere, che non trovandofi altro rìme^ 
dio ficuro da provare > a qualfifia tentati-» 
vo (ìa permeffo il ricorrere ; poiché non 
efiendo noi arbitri della vita de^Ii uomi- 
ni , ed efkndo della mede fi ma prezioio 
ogni momento y tol tanto ci è permeflb 
far quello y che ragionevolmente capace 
lia di prolungarla , non gik di anticipare 
capriccioiamente , e crudelmente la nior* 
te . Attclo pertanto un tale indilpenlabile 
riguardo y noi reputammo preciio noiìro 
dovere il rimetter V affare aU' opera della 
natura y dalle cui forze 9 che non fon po- 
che ; qualora non venghino dair impruden» 
za de' ProfefìTori d inurbate : fi vedono fo- 
vente rifultare effetti maravigliofi. • 

L'Infiammazione ne' due leguentì gioF* 
ni coir aumento della Febbre y e colla con- 
tinuazione di tutti gli altri accidenti fi a- 
vanzò a fegno , che del totale disfacimen- 
to delia parte non poco ci fece temere , 
onde (limammo neceffario di far munire 
il'Sig. Infermo di tutti gli aiuti fpirituali: 
piii eftremi • Non fi mancò per altro di 
opporci ad una si fiera minaccia colla' 
cavata del langue y coli' applicazione di 

va- 
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varie fornente ; ed in ultimo con un im- 
piaflro compofto di foglie di Malva y di 
midolla di Pane > e di Latte : ni piccolo 
fu il vantaggio , che da quefte diligenze 
fi riportò ; imperocché dopo due , o tre 
giorni r Infiammazione cominciò a fcema- 
re , ed intorno al decimo fi riiolvè del 
tutto ; lafciando T Ernia , o il Tumore 9 
come dir vogliamo ^ nel!' efler primiero • 
Terminata 1* Infiammazione fi moderò la 
naufca , per la quale ne* primi giorni 
del male , il Sig. Comparini con gran- 
de (lento potea nutrirfi : fi apri tanto o 
quanto agli efcrementt T ufcita; onde nel 
decimoquinro giorno incominciò a paflfa- 
re un pò di flato , e iucceffivamente di 
quando in quando qualche porzione di fter- 
co , li quale vedo il vigefimo dì principiò 
ad ufcire in forma di diarrea : continuan- 
do però non ottante il Sig. Infermo a vo- 
mitare ogni giorno in gran copia della 
prefata materia efcrementola . Precedente- 
mente al vomito lolcva d' avvantaggio in- 
tumidirti il Bafloventre , con tale, è ma- 
nifefio inarcamento 9 e intirizzimento de- 
gì' Inteftini , che affai diilinta fi riconofce- 

va 
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va la lor figura ; c qucfti si ftrani accidenti 
nei tenore medciimo unitamente perfiltero- 
no a travagliare il Sig. Inferno per lo ipir 
zio di circa tre mefi. Ma dopo eh* egli aft* 
dò di corpo , riebbe V appetito in tal guì* 
fa , che appena contener fi poteva ne' 
termini della difcretezza ; la qual cola ci 
secava non poca -ammirazione , fulendo elr 
fere io ottte le .malattie degl' Inteitint « 
asaflunameote in quelle accompagnate da* 
predetti vomiti , d* ordinario congiunta una 
totale contrarietà al cibo. A' mentovati ac- 
cidenti non fi unì mai il fioghiozzo9 con- 
forme fuole ofdioariamente intervenire; ed 
il pollò y nè pure nel maggiore impeto de* 
travaglj , fi rendè mai piccolo , e contrat« 
to , ma fi confervò moderatamente valido^ 
ed aperto . Il Tumore poi con tutti gli 
fgravj del ventre fi mantenne fempre del* 
r tfiefla mole y e biella lolita fua figura ; 
o ibi tanto qoalche poco alcuna volta va» 
• rìava nella trattabilità, e nelT efTere più o 
meno ondeggiante , le quali differenze nelle 
vere Ernie interinali incarcerate non fi ve- 
don fiiccedere : foleodo anzi T apertura , o 
lo Igravio degli efcrementi effere tempre 

COIh 
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confecutivo i e non mai precedente allo 
fvaniinenco totale , o per lo meno alla di- 
minuzione notabile del Tumore , da effe 
Ernie cagionato ; onde tanto maggior mo- 
tivo avemmo di a(&curarci » che nel noto 
Tumore riftretto non fi ritrovaffe effeuiva- 
mente T Intettino • il prcnomioato ondeg* 
giamento ^ cffendofi mantemito per lo fpa* 
zio di un mefc , e d' avvantaggio , lui 
corpo del Tumore , da indi in poi prin- 
cipiò a fvaoire ; ed ia fua vece nel trat- 
tar la parte • fi diftingoe^a per tutta 1* e- 
Aenfionc della tunica vaginale uo certo 
JTiovimento d* aria , la quale pareva , che 
comunicale coir anello dell' Inguine , e 
che di effa aria qualche porzione fi intro- 
duce fse nella cavità dell* Addomi ne ; e pe* 
TÒ ci afficurammo > che dall* efsere Data 
per r avanti queft' aria riftrétta nel Tumo- 
xe , aveva in lui prodotto T ondeggiamento . 

Con tali ambigue , e travagliole cir- 
coftanze andò avanti la cura fino a* primi 
giorni d* Aprile j - che vale a dire intor- 
no al cinqaantefitno del male , dopo del 
quale inafpettatamente ricrebbe la febbre , 
e quella fi riconobbe pocedere dall' Ernia , 

o dal 
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o dal Tumore dello Scroto ; il quale coir 
r infiahimarfi^ diede manifeiti fegnidi fup* 
purazione , che per altro non (ì effettuò , 
ma fi fece una Cancrena lui centro pro- 
prio del Tumore medcfimo, alla larghezza, 
di un telone moneta ; in diftanza della 
quale circa un dito trafverfo, per la par» 
te fuperìore ^ e corrifpondente ali* Inguine 
11 aperfero due , o tre fori , da' quali Igor* 
gò lina notabile quantità di fterco fimilc 
a quello ^ che egli rendeva per vomito 9 
e per V ano • Quello getto per i fori 
già detti fìi in progrefso di tempo s\ co* 
piofo , che imbrattando abbondantemente 
le pezze , e le fafce , che fi fopr appo- 
nevano alla Piaga , ci necelTitò di latcìar- 
la fciolta y affine di poterla più fpeflo ^ c 
più facilmente pulire • £^ bene vero 9 
che nel termine di fette , in ouo gior- 
ni fi diminuì non poco , ed in altrettanti 
cefsò del tutto , fcguitando però a ulcire 
da' mentovati fori la marcia di qualità 
lodevole • La Cancrena fece difcretamtnte 
il fuo corfo ; poiché in breve fpogliatafi 
della foftanza mortificata , lafciò la Piaga 
di color belliliimo ; la quale col folo un- 

guen- 
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guento bianco ^ cioè di Cerufa y fu conti- 
noamentc medicata , non trovandofi un- 
guento più proprio di quefto y per tener le 
piaghe in buona temperie , e difele da 
ogni irritamento ; che è quanto la poiTibi- 
litk umana contribuir può in certi cafi per 
la loro riunione ^ conforme Y efperienza 
fa tutto giorno vedere , efsendo nel rima- 
nente la divilata riunione tutta opera del- 
la natura. Mentre però fi flava in alpet- 
tazione y che la mentovata Piaga conve- 
nientemente rincarnalse , e fi richiudefse ^ 
il dì 6. di Maggio , ed ottantefimo del- 
la cura , fi vide comparire verfo 1' anel- 
lo deir Inj^uine , e lotto gl' integumenti y 
che tra eiso anello ^ e la Piaga rimaQi 
erano intatti , una certa membrana ne- 
ra y afsat grofsa y e non attaccata ad al- 
cuna parte' della Piaga , che col difcre- 
tamente muoverla , e tirarla , non riufci 
di poterla eflrarre fino al dì 2p. deirilìet^ 
fo mele ; e diltaccata^ che elsa fu 9 fi ri- 
conobbe di lunghezza da due dita traver- 
fe ) efsendofene però diftaccati non pochi 
frammenti per lo avanti ; e fcbbene cor- 
rotta y e annerita fofse y fi ritrovò dotata 

H di 
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di una fodanza afsai denfa , e di pià 
guerniu da certi filamenti così refiftenti » 
e £oni j che fenza uoa tal qual violenza 
non fi potevano ftrappare ; ficcome quan» 
tunque attorcigliata , e raggrinzata tal 
membrana folsc , fi ofservò di doppia lu- 
perficie , converla V una , concava 1' altra ^ 
c quella pulita > e lifcia qualmente el'ser 
fogliono nella loro interna parte i condot* 
ti membranofi . Per due o tr^ giorni do- 
po il Ilio diltaccamcnto tornarono le mar- 
ce ad elsere- imbrattate . nuovamente di 
Aereo y che da gran tempo non fe ne era 
-veduto ; onde prevedendo per un tale im* 
brattamento , e per la continuazione non 
meno de* tumuhi , e dcgT intirizzamenti 
degi' Inceitini , che della febbre , e delle 
frequenti ^ e fciolte mofle del ventre j che 
effe marce fcaturiffero dalla cavitk dell' 
Addomine j e che colla loro acrimonia 
pungendo e molellando gì' Inteftini cagio- 
na (Tero i divilati koncerti ; acciocché ivi 
con tal pregiudizio non fi tratteneffcro ^ 
e che per la Piaga liberamente fi potefse- 
ro fgravare ; il dì 17. di Giugno fi (limò 
bene di dilatarla y e veramente dopo ta- 
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le dilatazione ufcì colle marce dall' ioter* 
pò del Baffoventre in gran copia un cer* 
to iìefo efcrementizio , coil* eiito del qua* 

le rimaiero gli accidenti fedaù in gran 
parte . 

Afsaì breve fii per altro la tregua , 
che queftt fecero , rifpetto all' oQinatifiì* 
ma guerra , con cui per lo fpazio di lei 

mefi travagliato avevano il Sig. Compari- 
ni y deludendo lempre quelle fperanzc , 
che di tanto in tanto per qualche diicreta 
apparenza ci faceva concepire T anfietà di 
vedere una volta in falvo la pericolante 
fua vita • Imperciocché dopo la metk di 
Agolto , che appunto terminava il fefto 
mele della malattia , ritrovandoli il Sig« 
Cumparini ^ com' è agevole T immaginar» 
fi , molto emaciato y e di più ancora con 
una moleftiflima tofle > che per avere ne- 
gli anni addietro fputato divcrle volte fan- 
gue , con ragione faceva dubitare di qual- 
che ofieia del Polmone. ; fi (limò ber 
ne di configliarlo a prendere la mattina 
<]uattr*once di Latte di Vacca ^ dalla qua» 
le propofizione ci eramo fino a quell' ora 
altenuti in riguardo della diarrea y che fre* 

H 2 quen- 



Digitized by Google 



6o R'eiàzi'ònb 

quentemente tornava ad inquietarlo ma 
appena che egli ebbe prelo per tre iole 
mattine il Latte nella parca dol'e gik det* 
ta , fu alisalito da gagliarda febbre con 

freddo , che gli nfvegliò 1' antico tumulto 
del Bilsovcntre , ed una Icioltilsima diar- 
rea ) la quale gli continuò inlìeme colla 
febbre per molti giorni j ed in quel tem* 
po fi vide ufcire dalla Piaga una quanti* 
ù, veramente elorbitante , perchè alccnden- 
te a più libbre il giorno , di quel iìero 
efcrementizio 9 che gtk (ì dilsc ^ milto eoa 
qualche materia fimile non molto denia » 
il qual getto bene fpefso preceduto era ^ 
per r iftcisa Piaga , da molto flato » Così 
grande fu T abbandonamento , che in tut- 
to il iuq corpo il Sig. Infermo per quelle 
eccefsive evacuazioni fofferlc , che non fi 
credeva pià in grado di riaverfi • Pure e£> 
fendofi dopo alcuni giorni frenato ti pre- 
detto getto di lìeri dalla Piaga , e dall'ano, 
fi follevò alquanto ; ma qual prò ? fe po- 
co dopo gli fopraggiuale una tumefazione 
convulfiva fuUa regione del Fegato > che 
terninò in un confiderabile affanno, per 
il quale fu corretto di giacere rannicchia- 
to , 
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to , ed immobile fui lato deftro , provan- 
do gravifsimi dulori , le tentato avelse di 
variar pofitura ì Talché da tanti , c sì a- 
troci mali percofso , finalmente dopo otto 
mefi y e dieci giorni di penofilisima infer- 
miti il di 27. di Ottobre terminò il Sig. 
Comparini la fua tormentatiisima vita 9 
con tutta la prefenza dello fpirito > e con 
una rarsegnazione veramente invidiabile ^ 
al divino volere . 

Il giorno dopo fi venne all' apertura 
del Tuo Cadavero , e vi li trovò preiente 
r £ccellentilsimo Sig. Dottore Carlo Gae- 
tano Baci , che non poche volte vifitato 
lo aveva nel corfo della di Ini lunga ma- 
lattia ; onde tcltnnone fi può dir di vedu- 
ta di tutte le cole da me fopra rapprelen- 
tare . V intervenne ancora il Sig. Ipolito 
l^omi Profelàore di Chirurgia , ficcome il 
fbprallodato Sig. Francefco Folcht , che in 
tutto il corfo della cura non mancò mai 
di vifitare il Sig. Comparini due volte il 
giorno • V incifione iuddctta fu poi dili- 
gentemente alla • noftra prefenza eleguita 
dal Sig. Francefco Becherini , e dal Sig. 
Francefco Pieratti > miei fcolari , e s in- 

co* 
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cominciò dall* Addomine , comecché ivi fi. 
riitringeva la fede primaria del male . Si 
oiservò per tanto T lateltino Ileo nel fito 
fuo naturale y e fenza il mìoimo vcftigio 
di ftrozzatura ^ o di comprefsione > ancoi^ 
chè dov* egli corrilponde all' anello dell'In- 
guine , per la lunghezza di circa mezzo 
braccio il ritrovò alquanto alterato nel iuo 
colore f e molto iocreipato f e riftretto od 
fuo diametro 9 con un foroyo fia apertura^ 
della larghezza di una mediocre Nocciola , 
la quale comunicava colT anello iuddctco 
per mezzo di un condotto membranoio ^ 
di egual larghezza dell' apenura deli' la-i 
tedino , e luogo da un mezzo dito traver» 
Io , che fi giudicò [ altro non potendo else* 
re ] una porzione , o un rclìdao di quello, 
che fi diliaccò parimente verio 1' anello 
dell' Inguine ; e dalla Piaga fu eltratto il 
dì zp. Maggio • Né altro nella cavità del 
Baisoventre fi fcoperfe di notabile • Sicchò 
pafsammo dopo alla recognizione del To^ 
race , ed in elso comparve il deliro Pol- 
mone fommamente ingroisato ^ talmentecbò 
mutata aveva la liia foftaoza in altra at 
fai dura > e quafi fcirrofa » che tmtta » e 

for- 
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fortemente attaccata fi era per mezzo del- 
la pleura , alle cottole 9 dalla quale alte* 

razione di foltanza , e refpettiva attaccatu- 
ra , è indubitato , che derivarono gli ulti- 
mi mortali accidenti , anzi la morte me- 
dcfima . Neir efterno della parte infe^ 
ma fi riconobbe il Tefticolo colle fue mem- 
brane comuni , e proprie , fenza il mini- 
mo contrafTegno di Ernia inteltinale y co- 
me iempre il Sig. Comparini aveva co- 
ftanteroente afTerito y di non avere avuto 
di queft* £rnia alcun fofpetto • 

O qu\ s\ , che a me pare di veder 
certuni fare , come fuol dirfi delle braccia 
croce y ed efclamar dicendo : £ come mai 
fi potrk (oftenere quanto viene aflerito ^ fe 
fi Sig. Comparini dopo di aver (offerto ; 
a cagione del Tumore , che gli foprag- 
giunle nello Scroto ; tutti gli accidenti , 
che r incarcerazione dell' Interino dinota- 
no ) efleodoregli in fine tal Tumor cancre- 
nato j per r apertura in eflb fattafi » non 
meno patentemente , che abbondantemei>* 
te ufcir fi vide lo fterco ? Ma pure è co- 
s'i I Onde molto errerebbero colforo , qua- 
lora fi credciTero in grado di potere in tal 
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guifa alzar la voce ; mentre 9 ficcome effi 
mai non Icppero , cos) neppure per ora 

fanno ciò che fi dicono in quello afia- 
rc . Conciofiachè quanto è vero , che dal- 
l' apertura fattati nel Tumore ukifTe lo 
fterco , altrettanto è fallo ^ che nel Tu- 
more effettivamente fi racchiudelTe V Inte» 
ftino 5 conforme con molte ragioni mi fo- 
no ingegnato fin qui di provare j ed ora 
co' rifcontri più validi , e poflenti mi com- 
prometto di concludentemente dimoftrare^ 
E perchè tutto ci& maggiormente codi/, 
convicn premettere , come cofa indubitatif- 
fima , che ufcendo dalT Addominc per il 
foro dell'Inguine l'inteitino^ a ioimare la 
vera Ernia inteftinale , -della quale in que- 
llo luogo s' intende rigorofamente di par- 
lare : egli è necefTario , che avanti dt fc 
fpinga , e mandi fuori il Peritoneo , entro 
al quale quafi in una guaina racchiuio ^ 
fe ne fcende poi nello Scroto . Ma ficco- 
me il Peritoneo colla fua robuftezza refi> 
fte , e fa contratto quanto può a tal vio* 
lenza , che riceve dall' Interino , perciò 
quefto è coftretto di fare lentamente un 

tal cammino > anzi di foffermarfi ancora 

per 
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per qualche tempo intorno all' Inguine » 
me formando colla fua dimora un Tumo- 
re preflb , che limile nella figura ad un 

bubbone , quefto principio d* Ernia bubbp- 
nocelc , viene comunemente chiamato • 
Quindi profeguendo T Intellino a violenta- 
re 9 ed a fpingere il Peritoneo, finalmente 
fi rende atto ad infinuarfi feco j dentro la 
Tunica vaginale , e per mezzo di efla nella 
caviti dello Scroto . Ora fe per Y oppofi- 
zione j che dai Peritoneo in tal cafo T In- 
terino riceve , sì lentamente egli procede 
nella formazione dell' Ernia , di cui par- 
liamo : come è mai poflibile , che quella 
poteffe fof marfi nel Sig« Comparini in una 
notte ? 

Veggio bene , che per isfuggire una 
difficultk sì rilevante , vorranno imagi- 
. narfi y che il Peritoneo in queAo cafo , in 

vece di prolungarfi , e di ftenderfi , venif- 
Ic a (Irapparfi , e che perciò in si brevi 
momenti iortifle ali' interino , dai Baflfo- 
ventre di precipitar nello Scroto • Ma ciò, 
per mio avvilo, non farebbe, che fingere 
un imponibile per diflruggerne un altro • 
Poiché 9 iìccome il Peritoneo mai non fi 

I ilrap- 
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iirappty ma bensì fcmpre ù fteade , e fi 
dilata quanto mai fa di bilògoo^ ncll'Idro* 
pifie 9 nelle Gravidanze y ne* Parti , ed im 
tante altre validiflime diflrazioni , che gli 
Vcngon fatte, tanto meno farà in grado di 
firapparfi per una a(fai più lieve forza j 
che egli dalf Interino riceva , intorno al- 
l' anello rittrettìffimo dell* Inguine; confor- 
me io gi^ provai nella DifTenazione ^ cfae 
TAnno 1747. feci (lampare, fuila vera ori* 
gine deir Ernia dcgl* Inteltini , alla quale 
lù queilo propofico per brevità mi rimet- 
to • Ma quanìdo ancora il Peritoneo » per 
i]Qalche urto molto gagliardo 9 abile tofle 
a ftrapparfi , vogliam noi dire > che altret- 
tanto fofTe potuto accadere nei Sig. Com- 
parini ^ mentre giaceva in letto? Tuttociò 
poi tralafciato ^ e nè tampoco coofideraca 
f efattiflima relazione fatta dal medefimo y 
per la quale ad evidenza reflò manifefta- 
to , che di qued' Ernia non vi era da con- 
cepire alcun timoc« ; ts nel Tumore for- 
matoli in quella Mtte veramente T Ime-* 
ftioo fi fbflTe ffovito imprigionato y coaie 
mai eflb TumOTe tutto potca riftringerfi 
fui corpo dei Te Nicolo y fcnza che nel 

trat- 
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tratto della Timica vaginale apparifle quel 
fefpettivo goofiamcnto > che Tlntedino cqI« 
Y ufcire , e collo fcendere dall' Addomioe 
raddoppiato , conforme gik avvertimmo ^ 
non può far di meno di non produrvi ? 
D' altra natura adunque per neceflìtk con- 
vien dire , che foffe quel Tumore , o quel- 
li Ernia j che nello Scroto del Sig. Com» 
parini comparve in nn tempo ù breve y 
e che potè offendere T Inteflino , fenza 
contenerlo . 

Dirò come Aa il fatto y e come ciò 
addiveniffe, ma per ben intenderlo > è ne* 
ceffario prima ftabilire j che nelle mem- 
brane degl' Inteflini , e fpecialmente del- 
l' Ileo fi producono talvolta certe efpanfio- 
oi t o come dir vogliamo Appendici > fi* 
mili in certo modo all' appendice vermi* 
" forme dell' Inteftino- cieco : fe non che 
quelle dell* Ileo fono di figura conica ^ e 
di larghezza poco minore di quella del- 
l' Intcltmo , da cui derivano. Tre di que- 
lle Appendici fi trovano delineate dal Rui- 
fchio ) che due nel fettimo fuo Teibro A- 
natomice, e l'altra nel Mufeo aUa pagi- 
na ^3. figura 3. , la quale è del tutto fi- 

I 2 mi- 



Digitized by Google 



^8 Relazione 

mite alla qu) annefla figura , per averla 
io fatta da quella diligentemente ritrarre* 




Spiegazi^m MT efpre[fj Figura 

A A. Porzione dell' Inteftino Ileo . B, C 
cfteafione della fua Appendice « Altra pià 

ra- 
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rara ^ e fingolare Appendice , perchè di 
lunghezza circa otto dita trarverfe ritn>: 
vata fu nel Cadavero di un Cavaliere 
Fiorentino dal ièmprc celebre Sig. Dotto- 
re Antonio Cocchi V anno 174.5. ^P" 
^ prcffo di fc egli tuttavia conferva . Parla 
ancora di queiie Appendici il chiariflìmo 
Morgagni. 9 alla cui accuratezza nulla è 
ignoto in Notomia , nell' Avven j. al- 
la pjg. 8* e nelle feguenti ; che le poi 
vorremo di tali Appendici indagare la 
produzione , o la prima origine , bada 
refìettere j che ficcome nelle fìbre di qual- 
fifia parte del noltro corpo può fuccedere 
qualche rilaflamento ^ rifcontrandoli ciò 
tutto giorno in tante diverfe procidenze , 
ed avendolo io per fin veduto ( conforme 
racconto nell* OÀTervazione ai. fra le al-^ 
tre da me pubblicate ) nell^. Cornea j 
•membrana dell* occhio ^ quanto riftretta , 
altrettanto robufia , onde parrebbe , che . 
non dovefTe foggiacere ad una tal debo- 
lezza ; così y e molto più facilmente un 
fomigliante indebolimento può intervenire 
nelle membrane dell' Ileo , che per eflere 
*un Imefttno di una vafla eftenfione, ed in 

va- 
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varie circonflcfTioni difpofto » affai facil- 
mente foggiace a rimanere in qualche lua 

{kiega dalle koffc del moto periftalcico de* 
atigatO) e diftratto. Laonde in quel tal 
Tito , in cui r indebolimento delle lue fibre 
principia a farfì , urtandovi con impeto la 
materia f che Icorre per la iua cavità ^ vi ^ 
s' imprime « e colf imprimervi!! vi fcava f 
o vi prodace un voto 9 che noi chiami» 
mo Appendice , qual voto , o la quale ap 
pendice, tanto fi profonda , e fi prolunga 9 
quanto la prefuppoAa debolezza delie luf 
fibre comporta • 

Le lovrammentovate Appendici fono 
poi (fate pià d* una volta offervate dal 
Littrio fuori dell* anello dell' Inguine , ed 
a guifa d' Ernia , dentro alla Tunica va- 

! finale > e fino nel fondo dello Scroto^ con^ 
orme egli racconta negli Atti iopraxitati 
dell* Accademia Reale delle Scienze di Par 
rigi dell'anno 1700. alla pag. 384. dell' e* 
dizione di Amfterdam ; e fa di tal iorta 
d' Ernie anche menzione un dottilFimo di- 
fcepolo deir affai più dotto £iftero nella 
DiOertazione De Hernìs ittcsrcerafa fupputih 
u fafi nam h$bdi • Non è perb ver^miF 
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le» che quelle Appendici dopo di eflerfi 
prodorce , poflTano ufcire dall' anello men* 

tovàto a coftituirc Ja particolar Ernia, che 
dicemmo ; poiché eflendo efle pendule , o 
pieghevoli per ogni verfo , non par poflì- 
bile » che adature ftabilmente fi poflano 
alla precifa dirittura dell' anello , ed ave* 
re inficme tanta refiftenza , e tanta for- 
za da dilatarlo ; Sicché anzi piti ragione- 
vole lembra il iupporre , che leguendo T e- 
fpofta debolezza delle fibre dell' Imeflino , 
dirimpetto all' anello dell' Inguine , V iftet- 
fe vibrazioni periftaltiche , le quali fanno 
piegare , e prolungare le membrane del- 
l' lieo , e del Peritoneo , facciano altresì 
dilatar 1* anello ; onde infinuandovifi per 
^fto verfo la principiante Appendice di 
mano in mano » che fi . va formando , e 
va crefcendo , re fpeitiva mente fi avanzi 
dentro al voto della Tunica vaginale , e 
che in tal maniera venga a cottituire 1* 
£rota defcritta dal Littrio • E* parimente 
altiettaoto prcAabile , che effendofi quefte 
Appendici introdotte , nella maniera , che 
divifammo , nella cavità della Tunica va- 
ginale in ella feimamencc fi ftabilifcfaino 9 

e fi 
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e fi trattengano ; nè gii , che di tanto 
in tanto rientrino dentro all' Addominc , 
e vicendevolmente da eiTo tornino ad u* 
fcire , come fanno nelle relpettive loro 
Ernie 1* Omento > e l' Intelaino ; mentre 
eflendo , come avvertimmo , inftabilt , e 
prive d* ogni refiftenza , di un tale alter- 
nativo movinnento , non poPono in vcrun 
modo efler capaci j ma(Iime in un fito 
cotanto angufto j qual fi è i' anello det- 
r Inguine • Avverte ancora il . poch* anzi 
citato Autore che avendo queltc Appen- 
dici razione perilbltica lomoiamcnte lan- 
guida j iniìnuandoiì in efle le lecce , o 
molto denfe j o troppo abbondanti , e ftan- 
te la fuddetta debolezza) non potendo poi 
contro il proprio peto per quell* unico ori- 
fizio per cui vi Icefero , rcgurgitare , e ri- 
falire nel condotto delT Inccltino ; col lun- 
gamente trattenervifi fermentino , e fi coi> 
rompano 9 e fermentandofi , e corrompendo* 
li, mediante 1* agitazione, che ne reiulta ^ 
dilatino , e sforzino dell' iiìcffc Appendi- 
ci le pareti , o il voto , talmentechè ri- 
manendo quedo eccelTi va mente diltrattOy 
ed ampliato ^ non folo folkvi le parti ci> 

con- 
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oonvicine in Tumore , ma che infieme 
trattenendo ) o difficultando il corfo de* li* 
quidi contenuti ne* vafi delie dilatate mem- 
brane j in efle la fluffione , il dolore , e 
r infiammazione nfvegliano ; i quali Icon- 
certi air Inteftino per conlcnlo partecipa- 
ti , di quegli accidenti Ciano cagione , che 
neir £rni« interinali incarcerate logliono 
intervenire • 

Con quanto finora fi e divifato , fe 

10 male non mi periuado , una compiuta 
idea (hmo di aver data della malattia iof- 
ferta dal Sig. Comparini j come col rian- 
dare gli accidenti in efla malattia fucce- 
doti y io rpero di fare concludentemente 
conolcere . E in primo luogo , che una 
iotuigliante Appendice gii in lui fi potcf- 
s' effer prodotta , ce ne fom miniera un 
badante indizio il Tefticolo deftro^ in cui 

11 formò il Tumore, antecedentemente ri* 
dotto alquanto maggiore dell* altro , po- 
tendofi tal differenza , per le cofe pofcia 
intervenute , attribuire ali* attaccamento 
della prefuppofta Appendice col menziona- 
to Tefticolo. Imperocché fe nel corfo di 
poche ore fi formò in lui un Tumor si 

K co- 
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cofpiciio y per lo concorfo di una materia 
in parte denfa , ed in parte flaiuola , e 
fierola , da cui procedeva T ondeggiamea- 
to , convien pur fupporre y fensa tioìor 
d* ingannare y che preventivamente intor* 
no al fuddctto Tclticolo fi ritrova (Te un 
qualche Ipazio , o un qualche voto capace 
di riceverla 9 e di contenerla . £d oltre a 
ciò, fe la materia della condizione . gii 
detu y d* altronde in tal fito fcendere non 
poteva , che tiall' Inteftino , forza fark pu- 
re il concedere j che il luppoflo voto inti- 
ma conneflione avefTe coli' illeffo Inteftino. 
Ma quella tal caviti y o voto attaccato al 
Tcfticolo y ed avente inlienie eoli' Iote&i« 
no una ftretta, ed immediata. corrifpoB» 
denza , qual altra mai cfler potè , le quel- 
la non fu, di una fua Appendice? Quefti 
indubitati principi animo ci fanno a cre- 
dere , che effendofi veramente nel Sig-Conoif 
parisi ripiena T Appendice , in hii fermata^ 
fi qualche tempo avanti , di una materia 
di Iterco , per la dcnfit^ , e per la quan- 
tità incapace di rilalire dal fondo della 
medcfima neU' Interino, per queir unico 
orifizio, y per coi vi fi era infinuau y colLft 
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lunga dimora ivi fatta fermentafle 9 e fi 
knpmridifle , e con tale acquiflata altera* 
xione ailargafle , e diftendefl'e T eftremick 

della più voice delcritta Appendice ; la 
quale eflendo unita al Tefticolo nei largo 
ipazio delio Scroto , non trovandovi reli- 
fienza^ quivi tanto fi aoapliaflc da formar* 
vi il Tumore ^ che giìi dicemmo > lafciah* 
do intatto il Tito della Tunica vaginale y 
per eflcre più angulto , e più ditiìcile a 
dilatarfi • £ ficcome da quello eccelCvo 
allargamento dell'Appendice rimaneva l'In- 
tefiino lieo per conienfo fommamente (li- 
rato , ed accollato all'anello dell'inguine, 
talmentechè trovandofi deprcfiTo , e convul- 
fo , ed anche in qualche modo infiammato, 
efeguire non poteva le fue funzioni > ed al 
ventricolo faceva parte del fiio trav^Uo; e 
perciò i dolori , e la. tenfione dell' Addomi- 
ne, il vomito , e la foppreflìone degli cfcre- 
menti in tale occafione leguirono . Quindi 
rimanendo nelle diiiratte membrane diifi- 
cultata , e quafi impedita la circolazione 
de' liquidi, il terzo giorno l'infiammazione 
al Tumore fopraggiunfe , la quale fe non 
riufcì sì funeila > come io dilli di averla 

K 2 fem- 
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fempre oeir Ernie intcitinali incarcerate 
offcrvata ^ dobbiamo attribuirlo alla maflì* 
ma dilparitk , che pafla fra T Appendice > 
che è poi una fcmplice e fnervaia efcre- 
fccnza dell' Intclhno , e la l'oftanza del- 
l' Intclhno medelìino , del quale per la 
continuazione diretta / ed immediata delle 
file fibre , e de' Tuoi vafi ^ con quegli de* 
gli altri Inteitini , ogni ina eflenziale of« 
iela è capace di produr confeguenze mor- 
tali . Si può bensì ragionevolmente argo- 
mentare , che quantunque 1' infiammazione 
per allora moKraffe di terminare benigna* 
mente colla refoluzione ti fiio coffo , eoo 
qualche Aia depofizione , o con qualche al- 
terazione cagionata nelle membrane , che 
occupò y non poco a lungo andare contri- 
bnilTe a quel disfacimento , che pofcia nel 
Tumore fopraggiunfe . Diiciolu T infianip 
mazione y e celiato con effa in pane quel 
gagliardo (tiramento , che dalla dilatata 
' Appendice riceveva 1' Interino , eflò fu in 
grado di permettere agli efcrementi da 
lui contenuti lo fcorrere tanto , o quanto 
verfo la parte inferiore; onde principiò ad 
ulcir dall'ano uu poco di flato, e quindi an- 
co* 
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Cora qualche fchizzo di ftcrco , a cui per la 
maggior liberti indi recuperata dairiotefìi* 
no 9 fi rendè totalmente , ed anche in for- 
ma di diarrea , libero il paflaggio ; ma 
perchè dalle foffertc ftirature rimalo era il 
mentovato Ileo grinzolo , e riftrctio nel 
itio diametro , qualmente fi riicontrò col* 
r apertura del Cadavere , e comunicava 
perciò tuttavia una tal quale faftidiola cor^ • 
rifpondenza al ventricolo; dal difciogltmen- 
to libero del ventre non rimale iedato il 
vomito , che continuò non oliante per più 
fettimane , il quale confifteva in una ma- 
teria fimile in tutto a quella « che Igor- 
gava per V ano ; ficcome punto non ifiet- 
tcro in calma quegli inarcamenti y ed in- 
tirizzamcnti degl' Interini , che precedere 
fpecial mente, iole vano lo ficfio vomito. 

Ma per non tediare d' avvantaggio i 
benigniffimi miei Lettori col racconto di 
varie altre cofe di poco , o di neffun mo- 
mento , pallerò col difcorfo agii ultimi 
accidenti , che fopraggiunfcro nel coniapu- 
to Tumore . Gà elpoìS , che tal Tumore-, 
dopo di eiferfi dimoftrato qualche poco va- 
ria nella durezza , e neir ondeggiamento, 

col- 
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coir infiammarfi di nuovo , finalmente paf* 
fato era alia moru&cazionc ^ e che in po* 
CA diftanza della parte cancreoau , «peni 
fi erano alcuni bri ^ da' quali era uicioi 
una confiderabile quantità di (Icrco . Che 
veramente quello non dcrivaflc da un' im- 
mediata rottura dell' intellino, ma pmttofio 
da etto per mezzo di un condoito y che è 
quanto il dire , di una ùjz Appendice » 
' affai manifeftamence fi congetturò dalia 
maniera , colla quale veniva fuori . Ira» 
perocché egli è indubitato , che rompen- 
dofi r Inteftino per la cancrena dell' Ernie 
inteftinali incarcerate ; ficcome niuno ofta» 
colo fi frappone ali' efito delle fecce 9. un 
profluvio Icgue di qutrftc talmente eccclTi- 
vo , che allagando , per modo di dire ^ il 
letto degr Infermi , con grandìQìma diffi- 
coltà lalvar^ elfi fi pofibno da una conti» 
nua lordura ; e que(to sì gran getto y nott 
per una , nè per due fettimane , ma per 
lo fpazio di più me fi fuol durare , e fi- 
no a tanto j che col chiuderfi la Piaga 
«Rema 9 e quella fattafi nei Peritoneo , 
non rimane ancora 1' apenura dell* Intefia- 
m coniblidata ^ e coU' attaccatura al mo* 

de- 



Digitized by Google 



Seconda. > 7^ 

defimo Peritoneo y per cosi dire , rattop* 
pata j come alcone volte ini è fortito di 

offcrvar ne' Cadaveri . E veramente non 
potendo germogliare dalle tuniche degl' In- 
tcltini , Ipeciaimente loculi , veruna lo- 
ftaoza ' carnofa ed abile a produrre nelle 
loro lacerazioni la riunione , o la dcatri* 
ee y fe non V ottenefi'ero mediatamente , 
cioè coir attaccarfi alle parti contigue , fi 
rimarrebbero inianabili -. Ora elsendo (la- 
ta nel Sig. Comparini T ufcita delle fecce 
degl' Inteltini dalla Piaga tanto pi mite; 
ciò ad altro non parve , che fi porefse 
alcrivere , le non che al dovere le ftcfsc 
fecce patsare con difficultk , c con iftento 
dall' Intefiino alla Piaga , per mezzo di 
un angufto condotto , e però facile ad in* 
tafarfi , qual era appunto V Appendice gik 
molto riltrctta , e per efser corrotta > e • 
per efstrrfi votata della materia , che riem- 
piendola la dilatava • La quale fegueDte«> 
attente rendetxlofi fempre vitpiè contorUt 
«d aggrinaata , aU* ultimo totalmente fi 
chiufe , e perciò V efito degli efcrementi 
dalla Piaga , celsò affatto , quantunque cf- 
ia Piaga apeica fi coAfervaflc finianro che 

r in- 
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V Infermo fopravvifle , che fu per Io fpa^^ 
2fo di circa lei mefi • • £ fe neli' atto <ii' 
eftrarre tornerà membrafia fopra delcritta 
( che altro poi non <rra in initanza , che 
r Appendice imputridita , conforme Ipero 
di dimodrare fra poco ) cornarono le mar« 
ce a comparire di Aereo imbrattate , cià 
provenne dal rimanere col fuo diftacca« 
mento riaperto , e per cos) dire fturato 
queir orifizio dell' Intelaino , a cui la m.cn- 
tovata imputridita foflanza era attaccata ; 
e dopo che qucfto orifizio tempo ebbe dì 
cormgarfi alquanto, e di riftringerfi ( ten* 
dendo Tempre la natura di proprio illinto 
alla riunione , o al riaccoftamento , altro 
far non potendo, delle fiaccate lue parti } 
dalla Piaga altro più non ilcaturiva , che 
un fiero tinto di Aereo , o come dir vo* 
gliamo la parte più fciolta , e pià lottile 
delle fecce , che fcorrevano per gì* Inteftt- 
ni . Quefto getto di fieri crebbe poi a di- 
fmifura , e veramente in eccello per lo 
fconcerto , o per la fovverfione cagionata 
negl' Inteftini dal Latte 9 mediante la qu»- 
le dovette ti foro prenominato allargarfi 
in guifa y che con maggior iibcnk potero- 
no 
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no per elfo dail* Incelino paflare i fieri 
con qualche inaterìa un pò più denfa » ed 
cvacuarfi dalla Piaga , continuando eflt « 
fluire in gran copia , fin tanto che V o- 
rifizio fuddetto , per la quiete riacquiftata 
dagi' Inteihni non tornò di nuovo a ren- 
•derfi pi(i àngufio^ - • 

Né io per anche bo prodotto gli ai^ 
gementi pili forti 9 ed atti a manifeAare 
Ja mia fuppofizione indubitata ; rifultando 
quefti evidentemente dall' offervare quella 
corrotu ioftanza j che £ diftaccò veriò V 
anello dell' ìnguine 9 e fi defcrifle a fuo 
juogo ; la quale in fe riteneva tutti i ca» 
ratteri piij individuali da poterla giudica- 
re un putrido avanzo di queir Appendice 
che io gi^ fuppofi • £ che eifettivamente 
efla non foife poi una femplice membrana ^ 
quale a me piacque per modo di dire di 
nominarla 9 ma un compofto di più mem- 
brane 5 chiaramente fi riconobbe dal ritro- 
varla dotata ) quantunque corrotta da si 
lungo tempo y di una infigne tenacità ^ o 
durezza y per la quale intorno ad un me^ 
fe indugiò a diftaccarfi ; ficcome dal ve^ 
derla fornita anche in tal grado di putrefa- 

L zio- 
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zionc , da que' filamenti si forti , che dif- 
ficili eraao a (irapparfi > i quali altro non 
potevano effcre y che fibre ioteftiaali ocUe 
membrane deir Appendice inceflute , e dt- 
fpolle y e poicia dalla macerazione indotta- 
vi dalla Cancrena, leparate , e dilgiunte; 
fapendofi 9 che di tali fibre degi' late lì ini 
è propria più che di tutte le altre dei 
corpo ima. fimtlr refiftenza , poiché di 
quelle degl^ Iitteftint di alcuni animali le 
corde ordinariamente fi preparano per V u- 
io di non pochi muficali flrumenti . Nè a 
tant' altri poflcntifiìmi rifcontri abili a di- 
iDoftrare ^ che la prenominata nera . foftan- 
«a er» una vera elcrefcenza y. o un* effetti^ 
va Appendice dell' Incelino , mancò V al- 
tro potilTimo y e concludentiffimo della lua 
figura y efprimente uo vero , e manifefto 
condotto membranofo : perchè oompoiio fi 
trovi di doppia fiiperficie 1' uiu convet 
fa , e r altra concava , e quefla del tutto 
fimile alla iuperBcie interna degF Interini , 
qualora fi oflervano corrugati . fmalmen- 
ce effendof] coti* apertura del Cadavero ko" 
perto r ileo > con tutto y che nel proprio» 
-% naturak tao fito , pecfiscato > ed a tale 
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faà perforazione unito un picco! condotte 

membranolo , che fi diltcndcva vtrlo 1' a- 
neilo deir inguine , dal quale fi diftaccò 
r altro ultimamente mentovato , e che con 
ìncontraftabiii argomenti provammo ^ che 
fofle un lacero , e putrefatto avanzo delia 
divifata Appendice : qual altro più indu- 
bitato rilcontro a me può rimanere da pro- 
durre per ilìabiiire^ che dall' oppreffione 
di una tale Appendice j ri fi retta gik neU 
r Ernia y o nel Tumore niello Scroto del 
Sig. Comparini , la mortale fua malattia 
jiconolcefle la prima cagione ? 

Dilucidata avendo la vera eflenza del- 
la malattia , ora a me rcfta per compi- 
mento dell* opera di appagar coloro y che 
del regolamento da noi tenuto nella cura 
della medcfìma , talmente fcandalizzati fi 
dichiararono , che per fino fi offerfero di 
prendere a vantaggio deli' Infenno ie no- 
ftre veci , mettendo loro in buona vifta le 
difficult)i rilevantiffime , che fi opponeva- 
no in queftocafo ali* operazione del taglia, 
che nelle vere Ernie inteftinali incarcera- 
te fi pratica , a cui elfi credevano , che 
Aoi dovcflìmo procedere • £ che qucito ta- 
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glio nel priocijpib del male non convenUTev^ 
io foa.ficuro^). ^(le 44"Ogni prudente Prof- 
feflbre far^ giudicalo. Imperocché avendo.! 
noi allora veduto un Tumore di confidcra-r 
bil mole ^ 014 forautod io una noue y ith - 
Hna fila parte darò» e nell' altra ondeg*- 
gìante ) ed unicaQiente riArctto fui corpo 
del Tefticolo y che è quanto il dire , to- 
talmente divcrlo da quello , che cffer tuo- 
le r Ernia degl' Intcilini , delia quale di 
più il Sig. Infermo afleverancemente iofte*- . 
neva di non avere avuto alcun dubbio-: 
e come mai in tali circoftanze aver noi 
potevamo temerità badante da cimentarci 
ad una operazione di tanto pericolo ? Po 
fteriormente poi io non nego > che V odi- 
nazione degli, accidenti non mi facefle in 
qualche forma fofpettare dell' incarcerazio- 
ne delF Appendice y conforme poi fi è ri* 
fcontrata , e quella fu T unica ragione ) 
per cui nel terzo giorno del male fi ri- . 
folvè di afcoltare il- Sig. Dottor Franchi ^ 
per attendere da queir Uomo grande la 
deciiione 9 fu tal fuppodo , di quello , che 
fi foffe dovuto tentare , trovandomi io di- , 
fpoftiflifflo y premelTe le debiiie protefte . 
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di accingermi a qn^ilfifia rifoluzione , non 
mi effendo mai mancato il coraggio y id ' 
non allora quando*' fi è trattarlo di èfpòrre^ 
alle operazioni' mortali i moribondi. Ma 
fe in quel mentre lopraggiunTe nel Tumo- 
re i' Infiammazione , da me Tempre rico- 
nofciuta in fimili cafi per un accidente 
funefto y aggiunta ad eflfa T incertezza del- 
l' eflenza del male , che fi è più manrfe* 
ftata , e porta in chiaro per i fintomi fe- 
guencemenre accaduti , di quello che a prin- 
cipio lenza fallo determinar fi^poteOe per 
mezzo delle congetture , fu poi ben fat- 
to dair operazione 1* afienerfi • 

Ma fupponghianK) , che non oftante ^ 
noi (tati foflimo cotanto arditi , quanto al- 
tri fi prefumono eccellenti , del che però 
Iddio ci guardi , e che fenza le dovute 
ffefleffioni alia confaputa operazione aveifi* 
mo dato mano , a quanti rifchi mai ci fa- 
remmo con ciò elpofti ? Ed in primo luo- 
go convien reflettere , che fe la mole del 
Tefticolo deliro alquanto maggiore del fi- 
niftro , dependeva dall' attaccamento con 
cflb dalP Appendice ( conferme vi avea 
tutto il motivo di credere ^ altro più ra- 

gio- 
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gionevole non ne apparendo ) era aitret« 
tanto probabile , che dai!* eflere (late le 

mentovate parti ptr sì lungo tempo al 
mutuo contatto , fi fonfcro anche infieme 
congiunte j come appunto per ia ragione 
ifteisa del contatto mai Tempre il facco del- 
l' Ernie inteftinali unito fi trova alle mem- 
brane del Tefticolo , e non di rado , nel- 
r Ernie di lungo tempo ; così parimente al 
fuo facco attaccato fi oiTcrva il medtfimo 
Interino , (ebbene una si permanente di* 
mora feco egli non faccia ^ ma che per 
le diverfe pofiture degl' Infermi , e per 
r azione del Melentcrio , che lo loftienc ^ 
obbligato egli fia di tanto in tanto a ri- 
entrare nell* Addomine • £ quando mai 
tale attaccatura dell' Appendice col (uo 
facco ^ e mediante quefto colle membrane 
del Tefticolo , per lo avanti non foHe lue- 
ceduta y vi era tutta la ragione di temere^ 
che per T Infiammazione fopraggiuntavi fi 
folTe fatta > in quella guifa che il Polmone ^ 
ancora colla Pleura Ucilmente fi attacca 9 
quantunque ad efTa egli non Idia cotanto 
accorto , per qualche infiammazione , che 
intervenga inira di loro* Ora le dopo fat- 
to 
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pìL il mentovato taglio » veduta noi avelli- 
mo la previAa attaccatura , in quale (Ira* 

na contingenza ci laremmo allora trovati? 
Si poteva forle pretendere di Icpararla pu- 
litamente y c lenza elprcffo pencolo di la- 
cerare ambe le parti ì Così può franca- 
mente (up porre chi non intende • Oltre 
poi a ciò y neir operare in tanta unione di 
membrane, e nello Ipargimenta dei fangue, 
che rvon lafcia ben diitmguere T una dal- 
l' altra 9 eflcndo tutte fimili y potevamo fa* 
cilmente fupparrc y che le membrane del- 
l' Appendice foflero di quelle , che la cir- 
condavano y e che dovevano fepararfi per 
iicuoprirla y e così lacerarle coli' altre , non 
fenza grave pregiudizio dell' InteiHno, per 
eflere 1* Appendice io iuftanza un' efpanfio- 
nc delle lue proprie membrane • Quando 
r operazione predetta fi pratica nella re- 
pofizione deli' Ernie intcftinali incarcera- 
te j riefce molto facile il di(linguere il 
corpo dell'Incelino per la (ua rotondità, e 
per la particolar fua refiftenaa , e piè che 
altro per effere fepararo dai iuo facco; ma 
non così certamente addiviene , trattandofi 
ddl' Appendice y che colle membrane prò- 
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prie , a quelle del Tefticolo dee eflere ade- 
rente 9 e 9 come li diffe 9 ancora proba* 
bilmente uirica • 

E poiché egli è indubitato , che cer« 
t-e verità non mai più dccorolamente ri- 
mangono rilchiarate , che coli' approvare 
j)gii Avverfarj ciò che cSi non potrebbero 
a buona equità pretendere , voglio loro ge» 
nerofamente concedere j che fatto il taglio 
a noi fofle felicemente fortito di diftingue- 
re r Appendice dalle altre membrane , e 
che riulcito ci foHe ancora di lepararia ^ 
fenza alcun fuo danno^ da qualunque attac^ 
camentO) che aveife potuto avere; ed eziaiw 
dio di riporta con fortunato evento dentro, 
air Addomine , quantunque il Littrio efprct 
famente confeflì , che una tale repofizione 
aOai difficile ^li riufciffe in un Cadai/ero; 
in coi ognuno fa quanto più facilmente le 
colè riefcano , che nell* Ùomo vivo • Ri* 
porta però nell* Addomine V Appendice 9 
crediamo forfè , che terminati foflero tutti 
i pericoli deli' operazione ? Certo che nò* 
Concioffiacfaà conviene ridurli a memoria ^ 
che dipendendo effa Appendice da una 
langtiidezza delle fibre deli* Inteflino , 0 

che 
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che dal ritenere in fe una affai debole at- 
tiviti periilalcica , ne legue ( cQoforme 
flette il precitato Autore i ed avvertiiamo 
altrove ) che infinuatafi nella fiia cavitk la 
materia dello Aereo , e non avendo poi la 
contrazione di effa Appendice tanto vigore 
da farla rifalire , e ritornare od condotto 
inteftinale 9 ilagnandovi , e fermentando* 
viy tutti gli accidenti , che refefimnio fo- 
gliono intervenire . Ciò prefuppofto , dob- 
biamo confiderare , che la divifata natu- 
rai debolezza y nel calo noAro necefiaria- 
mente doveva elTere molto maggiore del* 
r ordinario ; eiTendo ftata 1' Appendice per 
tanto tempo sforzata ^ e dilatata in for- 
ma da coltituirc un Tumore ben gran- 
de ; ficcome dall' aver fofferta una vee- 
Biente infiammazione , per la quale le 
parti ancora piii robufte rimaner fogliono 
fliolto intorpidite , e deboli • Sicché toi> 
nata V Appendice nell' Addomine in que- 
llo (lato di debolezza accrefciuta , e fom^ 
inamente ripiena di materia gik alterata ^ 
e corrotta 9 mancandole viepiik la forza 
per efpellerla 9 e per ifgravarfene , in fe 
ritenendola > finalmente doveva per ne- 

M cef- 
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ccflìA corromperfi , e cosi verfare nelli 
cavità dei Baflbventre > non iolo la macQ* 
ria ^ che conteneva > quanto ancora queK 
la > che per, la foà apertura fcefa vi fareb^ 
be dagl* Inteftini • E fe poi nell' atto del- 
l' operazione trovata noi avefFimo 1' Ap- 
pendice per i lofferti difallri mortificata 
( conforme era probabiliiTimo ) che ella 
fbfle » ed in effetto pofcia- fi à rifcontra-^ 
ta ) quale utilitk da un' operazione sV* pe« 
noia , e si temeraria averemmo noi con- 
fcguita ? So che il Littrio inlegna quei 
partiti y che prendere il potrebbero ki 
quefio cafo ; ma coa1>uona fua pace io «iv 
difco dire y che le fue propofizionr -a mal- 
te difficultk foggtacciono , efsendo pur trop- 
po vero , che iacil cofa fu fempre il pro- 
porre r operazioni > e difficile eoa felicitk 
r efeguirte • 

Per ultimo ai tatto il fin quìi detto ^ 
che non è poco , rimani per 'an^e da 
aggiugnerc , che non avendo mai alcuno 
.quefta operazione finora fperitnentata , non 
.fi può fapere a quant"^ altre difficultk e0i 
potefle foggiacere y dal raziocinio- nM pre» 
vedute. Non fu adunqUa nflai meglio il 
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fftaietterc un. tale iaorigaMfliaip. ^0]ire ali' o- 
f era. della natura , Jfarci rei di quel* 
la mone 9 che c<>ir aprire, il Cadavere 

lì riconobbe più djpenduta dall' ofTefa del 
Polmone , che da quella dell* Inteftino ? 
Eh y che uoa coafille tutta ia bravura del- 
la. Chirurgia nel foverchio ardimentò del: 
la mano , consie. altri fuppone ; mentre fe 
egli è verifiìmo , che T opera della mano 
è il principale coftitutivo della Chirurgia , 
altrettanto è. indubitata 9 che non eflìendo 
la mano regolata, da una badante . oognizio- 
«e ) . c da . un perfcitco giudizio y a cafo ^ 
ed a gran rifchio del genere umano ogni 
iua operazione ridonda . Oh quanto con- 
viene aver veduta! Oh quante notizie io* 
no neceffarie per bene, efercitaré una Pro 
. fcflìoae cosk'importame 9 e maffintc ne' cafi y 
che non fon fem'plici ! Perciò il Ruiichio 
neir Olservazione 41. prcfe a rimproverare 
i principianti Cerufici de* fuoi tempi , che 
dagli (iudj d«Ua loro Profeflione fi diverti- 
vano col fuono degl' iftnimenti muficali 9 
parendo a queir Uomo, veramente am- 
mirabile , che r cfserfi impegnati ncll' e- 
fercizii^ di un* Arte tanto difficile > obbli* 

gar 
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pLt gli doveffe , pnpetuo , per ufare il 
precilo fuo termine ^ a fuggire ogni fpaf- 
{o pib innocente , per attendere ad uno 

ftudio indefcfTo . Non è per altro , che io 
pretenda di rivedere con ciò i conti ad 
alcuno . Si ferva pure chiunque come gli 
9%%tzA^ 9 che a me non preme . Ma che 
poi coloro ì quali , fe dir voleflTero' il 
vero , confeflar dovrebbero , che deli' cf- 
fenza della defcritta malattia efT) mai non 
ne ebbero oè pure la più confuta idea ^ 
é che ne furon fempre interamente igno* 
ranti) ardito abbiano di condannarci ^ ne- 
gar non poflb , che a me non paia una 
grande arroganza • £ tanto io voglio , 
che badi 1' aver detto per non traicende- 
re i confini convenienti ad una , quanto 
giuda )' altrettanto civile giuiUficazione del 
nodro contegno. 

IL FINE. 



